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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  20 luglio 2021 .

      Approvazione delle specifiche tecniche del formato elet-
tronico per l’invio telematico delle delibere regolamentari 
e tariffarie relative alle entrate dei comuni, delle province e 
delle città metropolitane.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il comma 15 dell’art. 13 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 22 dicembre 2011, n. 214, il quale dispone che a 
decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere re-
golamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei 
comuni sono inviate al Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente 
per via telematica, mediante inserimento del testo delle 
stesse nell’apposita sezione del Portale del federalismo 
fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui 
all’art. 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 
1998, n. 360. Per le delibere regolamentari e tariffarie 
relative alle entrate tributarie delle province e delle città 
metropolitane, la disposizione del primo periodo si ap-
plica a decorrere dall’anno di imposta 2021; 

 Visto l’art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160 il quale prevede che, a decorrere dall’an-
no 2020, l’imposta unica comunale (IUC), costitui-
ta dall’imposta municipale propria (IMU), dal tributo 
per i servizi indivisibili (TASI) e dalla tassa sui rifiuti 
(TARI), è abolita, ad eccezione delle disposizioni relati-
ve alla TARI, e l’IMU è disciplinata dalle disposizioni di 
cui ai commi da 739 a 783 dello stesso art. 1 della legge 
n. 160 del 2019; 

 Visto l’art. 1, comma 767, della legge n. 160 del 
2019, ai sensi del quale le aliquote e i regolamenti re-
lativi all’IMU hanno effetto per l’anno di riferimento a 
condizione che siano pubblicati sul sito internet del Di-
partimento delle finanze del Ministero dell’economia e 
delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai 
fini della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire 
il prospetto delle aliquote di cui al comma 757 dello 
stesso art. 1 della legge n. 160 del 2019 e il testo del 
regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre 
dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale del 
federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione 
entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regola-
menti vigenti nell’anno precedente. 

 Visto l’art. 1, comma 3, del decreto legislativo 
n. 360 del 1998, in base al quale i comuni possono di-
sporre la variazione dell’aliquota di compartecipazio-
ne dell’addizionale comunale all’imposta sui redditi 
delle persone fisiche (IRPEF) con deliberazione da 
pubblicare nel sito internet del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze di cui al decreto 31 maggio 2002, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 130 del 5 giu-
gno 2002. L’efficacia della deliberazione decorre dalla 
data di pubblicazione nel predetto sito informatico; 

 Visto l’art. 14, comma 8, del decreto legislativo 
14 marzo 2011, n. 23, secondo il quale le delibere di 
variazione dell’addizionale comunale all’IRPEF han-
no effetto dal 1° gennaio dell’anno di pubblicazione 
sul sito informatico di cui all’art. 1, comma 3, del de-
creto legislativo n. 360 del 1998, a condizione che det-
ta pubblicazione avvenga entro il 20 dicembre dell’an-
no a cui la delibera afferisce; 

 Visto il comma 15  -ter   dell’art. 13 del decreto-
legge n. 201 del 2011, in base al quale, a decorrere 
dall’anno di imposta 2020, le delibere e i regolamen-
ti concernenti i tributi comunali diversi dall’imposta 
di soggiorno, dall’addizionale comunale all’IRPEF, 
dall’IMU e dalla TASI acquistano efficacia dalla data 
della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15 
del medesimo art. 13, a condizione che detta pubbli-
cazione avvenga entro il 28 ottobre dell’anno a cui la 
delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il co-
mune è tenuto a effettuare l’invio telematico di cui al 
comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre 
dello stesso anno. In caso di mancata pubblicazione 
entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti 
adottati per l’anno precedente; 

 Visto il comma 15  -quater   dell’art. 13 del decreto-
legge n. 201 del 2011, il quale dispone che a decorrere 
dall’anno di imposta 2020, i regolamenti e le delibe-
re di approvazione delle tariffe relativi all’imposta 
di soggiorno e al contributo di sbarco di cui all’art. 4 
del decreto legislativo n. 23 del 2011, al contributo di 
soggiorno di cui all’art. 14, comma 16, lettera   e)  , del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non-
ché al contributo di cui all’art. 1, comma 1129, del-
la legge 30 dicembre 2018, n. 145, hanno effetto dal 
primo giorno del secondo mese successivo a quello 
della loro pubblicazione effettuata ai sensi del com-
ma 15 dell’art. 13 del decreto-legge n. 201 del 2011. Il 
Ministero dell’economia e delle finanze provvede alla 
pubblicazione dei regolamenti e delle delibere di cui 
al periodo precedente entro i quindici giorni lavorativi 
successivi alla data di inserimento nel Portale del fe-
deralismo fiscale; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 6 maggio 
2011, n. 68, il quale in merito all’imposta sulle assicu-
razioni contro la responsabilità civile derivante dalla 
circolazione dei veicoli a motore, esclusi i ciclomo-
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tori, prevede che gli aumenti o le diminuzioni delle 
aliquote hanno effetto dal primo giorno del secondo 
mese successivo a quello di pubblicazione della deli-
bera di variazione sul sito informatico del Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

 Visto il comma 15  -quinquies   dell’art. 13 del decre-
to-legge n. 201 del 2011, il quale stabilisce che, ai 
fini della pubblicazione di cui all’art. 17, comma 2, 
del decreto legislativo n. 68 del 2011, le delibere di 
variazione dell’aliquota dell’imposta sulle assicura-
zioni contro la responsabilità civile derivante dalla 
circolazione dei veicoli a motore sono trasmesse con 
le modalità di cui al comma 15 del medesimo art. 13; 

 Visto il comma 15  -bis   dell’art. 13 del decreto-legge 
n. 201 del 2011, secondo il quale con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro dell’interno, sentita l’Agenzia per l’Italia di-
gitale, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tec-
niche del formato elettronico da utilizzare per l’invio 
telematico di cui al comma 15 del medesimo art. 13, 
in modo tale da consentire il prelievo automatizzato 
delle informazioni utili per l’esecuzione degli adem-
pimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate 
le modalità di attuazione, anche graduale, dell’obbligo 
di effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifi-
che tecniche medesime; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, re-
cante il «Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Viste le linee guida sull’accessibilità degli strumenti 
informatici emanate dall’Agenzia per l’Italia digitale; 

 Viste le linee guida sulla formazione, gestione e 
conservazione dei documenti informatici emanate 
dall’Agenzia per l’Italia digitale; 

 Sentita l’Agenzia per l’Italia digitale; 
 Acquisita l’intesa della Conferenza Stato città ed 

autonomie locali di cui all’art. 8 del decreto legislati-
vo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta del 25 marzo 
2021; 

  EMANA    
il seguente decreto:    

  Art. 1.

      Specifiche tecniche per l’invio delle delibere    

     1. Al fine di consentire il prelievo automatizzato 
delle informazioni utili per l’esecuzione degli adempi-
menti relativi al pagamento dei tributi, l’invio telema-
tico tramite il Portale del federalismo fiscale (di segui-
to «Portale») delle delibere regolamentari e tariffarie 
relative alle entrate dei comuni, delle province e delle 
città metropolitane, ai sensi del comma 15 dell’art. 13 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, deve avvenire utilizzando il formato elettroni-
co che rispetta le specifiche tecniche di cui all’Allega-
to A, che fa parte integrante del presente decreto. 

 2. Gli eventuali aggiornamenti delle specifiche tec-
niche di cui all’Allegato A saranno pubblicati sul sito 
internet del Dipartimento delle finanze del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze www.finanze.gov.it 
(di seguito «sito internet»). Con le medesime moda-
lità sarà pubblicato, all’esito dell’attività di affianca-
mento agli enti locali effettuata con la collaborazione 
dell’Associazione nazionale comuni italiani (ANCI) e 
dell’Unione delle province d’Italia (UPI), il modello 
del documento che potrà essere trasmesso in alternati-
va alla delibera di cui al comma 1. 

 3. La disposizione di cui al comma 1 non si applica 
alle delibere relative all’addizionale comunale all’IR-
PEF, per le quali, fermo restando l’obbligo di trasmis-
sione del testo delle medesime, la pubblicazione sul 
sito internet continua ad avere ad oggetto i soli dati 
rilevanti ai fini dell’applicazione dell’imposta.   

  Art. 2.

      Procedura di inserimento delle delibere    

     1. Il controllo circa il rispetto delle specifiche tec-
niche di cui all’Allegato A viene eseguito dal siste-
ma informatico, con modalità asincrona, in seguito 
all’inserimento da parte dei comuni, delle province 
e delle città metropolitane nel Portale dei propri atti 
deliberativi. 

 2. La notifica dell’avvenuto inserimento della de-
libera o del suo testo e della relativa presa in carico 
ai fini della pubblicazione sul sito internet è inviata 
all’ente locale a mezzo PEC utilizzando gli indirizzi 
di cui all’Indice dei domicili digitali delle pubbliche 
amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi (IPA), 
gestito dall’Agenzia per l’Italia digitale. Inoltre, una 
ricevuta di presa in carico riepilogativa dei dati cari-
cati viene resa disponibile all’ente locale nel Portale. 

 3. Il controllo di cui al comma 1 viene completato, 
tenuto conto del livello dei servizi, entro le quaran-
totto ore successive alla data dell’inserimento della 
delibera o del suo testo e l’esito dello stesso viene 
comunicato all’ente locale a mezzo PEC utilizzando 
gli indirizzi di cui al comma 2. Inoltre, una ricevuta 
dell’esito del controllo viene resa disponibile all’ente 
locale nel Portale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 luglio 2021 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     FRANCO   

  Il Ministro dell’interno   
   LAMORGESE    
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Allegato A Specifiche tecniche   
1. Contesto e obiettivi 

Gli artt. 22 e ss. della Legge 7 agosto 1990, n. 241 disciplinano il diritto dei cittadini di 
prendere visione e di estrarre copia dei documenti, specificando che tale diritto di accesso, 
attese le sue rilevanti finalità di pubblico interesse, costituisce principio generale dell’attività 
amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne l’imparzialità e la 
trasparenza. L’articolo 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69 ha imposto agli enti pubblici di 
pubblicare sui propri siti istituzionali gli atti e i provvedimenti amministrativi, nel rispetto dei 
principi di eguaglianza e di non discriminazione, applicando i requisiti tecnici di accessibilità 
di cui all'articolo 11 della legge 9 gennaio 2004, n. 4, allo scopo di garantire il rispetto degli 
obblighi di pubblicità legale. Il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante il riordino 
della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, precisa che la 
trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione 
degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.

Con specifico riferimento alle modalità di formazione e pubblicazione dei documenti 
amministrativi, l’art. 20 del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice 
dell’amministrazione digitale) prevede che: “Il documento informatico soddisfa il requisito 
della forma scritta e ha l'efficacia prevista dall'articolo 2702 del Codice civile quando vi è
apposta una firma digitale, altro tipo di firma elettronica qualificata o una firma elettronica 
avanzata o, comunque, è formato, previa identificazione informatica del suo autore, attraverso 
un processo avente i requisiti fissati dall'AgID ai sensi dell'articolo 71 con modalità tali da 
garantire la sicurezza, integrità e immodificabilità del documento e, in maniera manifesta e
inequivoca, la sua riconducibilità all'autore.

Il successivo art. 40, rubricato “Formazione di documenti informatici”, prescrive che: “Le 
pubbliche amministrazioni formano gli originali dei propri documenti, inclusi quelli inerenti 
ad albi, elenchi e pubblici registri, con mezzi informatici secondo le disposizioni di cui al 
presente codice e le Linee guida”.

Il combinato disposto delle norme richiamate stabilisce un insieme di obblighi precisi per le 
pubbliche amministrazioni: 

! produrre i documenti esclusivamente in modalità informatica in conformità alle citate 
disposizioni del Codice dell’amministrazione digitale e alle relative norme di 
attuazione;

! garantire, nel rispetto dei principi di eguaglianza e non discriminazione, il diritto dei 
cittadini di prendere visione e estrarre copia dei documenti;

! pubblicare on line i documenti amministrativi, nel rispetto delle precitate norme, come 
condizione necessaria perché essi producano gli effetti previsti.
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Il presente allegato si basa, quindi, sulle principali disposizioni normative che regolano la 
complessa materia della formazione del documento amministrativo informatico e della sua 
pubblicità legale, ossia:

! Legge 7 agosto 1990, n. 241: “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

! Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445: “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa”;

! Legge 18 giugno 2009, n. 69: “Disposizioni per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile”, in particolare 
si vedano gli articoli 32 e 67, in materia di pubblicità legale on-line;

! Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33: “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

! Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82: “Codice dell'amministrazione digitale”, in 
particolare si vedano gli articoli 40 “Formazione di documenti informatici” e art. 54
“Contenuto dei siti delle pubbliche amministrazioni”;

! Linee Guida sulla formazione, gestione e conservazione dei documenti informatici –
AgID 2020;

! Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196: “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”;

! Legge 9 gennaio 2004, n. 4: “Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti disabili 
agli strumenti informatici”;

! Linee guida sull’accessibilità degli strumenti informatici – AgID 2018

Nel presente allegato si individuano i formati elettronici delle delibere degli enti locali nonché 
i controlli che il sistema informatico del Portale del federalismo fiscale esegue per consentire
il prelievo automatizzato delle informazioni, ai fini della pubblicazione sul sito internet 
www.finanze.gov.it. 

22. Formati ammessi

Le delibere trasmesse dall’ente locale ai fini della pubblicazione sul sito del MEF devono 
possedere le seguenti caratteristiche:

a) essere documenti informatici nativi in formato PDF/A-1a accessibile1;

b) essere sottoscritte dal Responsabile del procedimento con apposizione di una firma 
elettronica qualificata, di una firma digitale o di un sigillo elettronico qualificato o firma 
elettronica avanzata.2. Il formato da utilizzare per la sottoscrizione è quello PAdES (PDF 

                                               
1 Tale formato impedisce al file di contenere (graficamente o come allegati) niente altro che testi, ipertesti, immagini 
raster o vettoriali. Per approfondimento si veda l’Allegato 2 al documento “Linee Guida sulla formazione, gestione e 
conservazione dei documenti informatici”, Formati di file e riversamento, pagina 23.
2 si veda il paragrafo 2.4.1. “Formazione del documento amministrativo informatico delle “Linee Guida sulla formazione, 
gestione e conservazione dei documenti informatici”, pag. 17

 



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19516-8-2021

 

Advanced Electronic Signatures) con estensione .pdf, che - a differenza del formato 
CAdES per cui è necessario utilizzare un’applicazione specifica – è leggibile con i comuni 
reader disponibili per questo formato3;

c) essere accessibili nel rispetto dei requisiti tecnici di accessibilità di cui alla legge 9 gennaio 
2004, n. 4.  e in conformità con le Linee guida sull’accessibilità; 

d) essere leggibili mediante software di pubblico dominio, gratuiti e rispondenti a standard 
internazionali in modo da potere essere consultati attraverso qualsiasi sistema informatico.

In alternativa, l’Ente potrà inviare un documento informatico nativo recante il testo della 
delibera, avente le stesse caratteristiche di accessibilità e leggibilità sopra descritte, redatto 
secondo il modello predisposto all’esito dell’attività di affiancamento agli enti locali effettuata 
con la collaborazione dell’Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) e dell’Unione 
delle Province d’Italia (UPI).

. 

33. Controlli svolti

Il sistema informatico del Portale del federalismo fiscale procede ai seguenti controlli: 

a) controllo antivirus dei file trasmessi;  

b) controllo conformità del formato dei file trasmessi; 

c) controllo presenza e validità della firma elettronica; 

d) verifica accessibilità ai sensi della normativa vigente.

Nel caso in cui il documento trasmesso non superi i suddetti controlli, in automatico sarà 
inviata all’Ente responsabile della trasmissione una segnalazione, così come previsto dal 
decreto.

                                               
3 Si veda il documento “Firme multiple e campo testo – AGID”

  21A04860
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  9 luglio 2021 .

      Centri autorizzati a praticare la vaccinazione contro la 
febbre gialla ed al rilascio del relativo certificato - 2021.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con 
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265; 

 Visto l’art. 6 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, 
di istituzione del Servizio sanitario nazionale; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento 
del numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Vista la legge 9 febbraio 1982, n. 106, concernente 
l’approvazione ed esecuzione del regolamento sanita-
rio internazionale, adottato a Boston il 25 luglio 1969, 
modificato da regolamento addizionale, adottato a Gi-
nevra il 23 maggio 1973; 

 Visto in particolare l’articolo 73 della suddetta leg-
ge che attribuisce all’amministrazione sanitaria terri-
toriale il compito di abilitare i centri sanitari per la 
vaccinazione antiamarillica; 

 Visto il decreto ministeriale 24 maggio 1963, e suc-
cessive modifiche, concernente gli uffici sanitari au-
torizzati a praticare la vaccinazione contro le malattie 
quarantenarie ed a rilasciare i relativi certificati validi 
per uso internazionale; 

 Visto il decreto ministeriale 16 marzo 1998, e suc-
cessive integrazioni, concernente l’individuazione 
degli uffici sanitari autorizzati a praticare la vaccina-
zione antiamarillica ed a rilasciare i relativi certificati 
validi per uso internazionale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 gennaio 1997, in materia di requisiti strutturali, 
tecnologici ed organizzativi minimi per l’esercizio 
delle attività sanitarie da parte delle strutture pubbli-
che e private; 

 Visto l’articolo 16, comma 1, lettera   d)   del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in base al quale 
spetta ai dirigenti di uffici dirigenziali generali l’ado-
zione di atti e provvedimenti amministrativi; 

 Visto da ultimo il decreto dirigenziale 30 giugno 
2020 con il quale sono stati autorizzati nuovi centri di 
vaccinazione nonché aggiornati i dati relativi ad alcu-
ni centri già autorizzati; 

 Viste le istanze presentate dalla Regione Lazio, Re-
gione Marche e Regione Lombardia per l’estensione 
dell’autorizzazione a praticare la sopra citata vaccina-
zione a nuovi centri; 

 Riconosciuta l’opportunità di accogliere le suddet-
te istanze, anche in considerazione dell’aumento del 
numero di richieste di tale vaccinazione, legato all’in-
cremento dei viaggi internazionali verso zone ende-

miche per febbre gialla e verso Paesi che richiedono 
obbligatoriamente la vaccinazione per l’ingresso sul 
loro territorio; 

 Preso atto pertanto della necessità di integrare 
l’elenco degli uffici sanitari e della opportunità di for-
nire un elenco aggiornato dei centri già autorizzati e 
dei relativi indirizzi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      L’autorizzazione a praticare la vaccinazione contro 

la febbre gialla ed a rilasciare i relativi certificati va-
lidi per uso internazionale è estesa ai seguenti uffici 
sanitari:  

  Regione Lazio:  
 Roma - Presidio sanitario Etimedica S.r.l. - via-

le degli Ammiragli, 67 - tel. 06/99330428; 
  Regione Marche:  

 Fano (PU) - Centro medico polispecialistico 
BIOS - via del Risorgimento 6/A - tel. 0721/801617; 

 Vallefoglia (PU) - Centro medico polispecia-
listico BIOS - via Giacometti, 36 - tel. 0721/472206; 

  Regione Lombardia:  
 Milano - Centro polispecialistico Pacini S.r.l. - 

via Giovanni Pacini 15 - tel. 02/2361230; 
 Tradate (VA) - Centro diagnostico San Nicola 

Poliambulatorio (Lifebrain Medical Lombardia S.r.l.) 
- via Gorizia, 42; 

 Dalmine (BG) CV Ospedale di Treviglio - viale 
Betelli 2 - Dalmine - tel. 0363/424469.   

  Art. 2.
     Per effetto dell’autorizzazione di cui all’articolo 1 e 

a seguito di variazioni di indirizzi e/o numeri telefoni-
ci di alcuni centri già autorizzati con decreti dirigen-
ziali generali, l’elenco dei centri riportati in allegato 
al decreto dirigenziale del 30 giugno 2020 è sostituito 
dall’elenco di cui allegato 1, che costituisce parte in-
tegrante del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione ed entrerà in vigore a partire 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Si precisa che tale atto non comporta oneri finanzia-
ri a carico dell’amministrazione. 

 Roma, 9 luglio 2021 

 Il direttore generale: REZZA   

  Registrato alla Corte dei conti il 20 luglio 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero 
dell’università e della ricerca, del Ministero della cultura, del 
Ministero del turismo, del Ministero della salute, n. 2126
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        AVVERTENZA:  

  Si comunica che è stato pubblicato sul sito del Ministero del-
la salute il nuovo decreto recante Centri autorizzati a praticare 
la vaccinazione contro la febbre gialla ed al rilascio del relativo 
certificato - 2021 del 9 luglio 2021, registrato dalla Corte dei con-
ti in data 20 luglio 2021 con il n. 2126. Il decreto in forma inte-
grale e completo degli allegati è disponibile all’indirizzo     https://
www.salute.gov.it/portale/malattieInfettive/dettaglioContenutiMa-
lattieInfettive.jsp?lingua=italiano&id=765&area=Malattie%20
infettive&menu=viaggiatori    

  21A04930

    DECRETO  19 luglio 2021 .

      Modalità operative del flusso informativo per il moni-
toraggio e la valutazione dello screening HCV.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PREVENZIONE SANITARIA 

 Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera   r)   e com-
ma 3, della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, di «Istitu-
zione del servizio sanitario nazionale» ed in particolare 
l’art. 6, lettera   b)  ; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 59 dell’11 febbraio 2014 concernente il «Rego-
lamento di organizzazione del Ministero della salute», 
adottato ai sensi dell’art. 2, comma 10, del decreto-leg-
ge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 8 aprile 2015 recante 
«Individuazione degli uffici dirigenziali di livello non 
generale» del Ministero della salute; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di proroga di 
termini legislativi, di organizzazione delle pubbliche 
amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica» 
convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 
2020, n. 8; 

 Visto in particolare l’art. 25  -sexies  , comma 1, del so-
pra citato decreto-legge il quale stabilisce che «In via 
sperimentale, per gli anni 2020 e 2021, è garantito uno 
   screening    gratuito, destinato ai nati negli anni dal 1969 
al 1989, ai soggetti che sono seguiti dai servizi pubbli-
ci per le tossicodipendenze (SerT) nonché’ ai soggetti 
detenuti in carcere, al fine di prevenire, eliminare ed 
eradicare il virus dell’epatite C (HCV).»; 

 Visto il successivo comma 2 il quale prevede che 
«Con decreto del Ministro della salute, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa 
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per 
l’attuazione dello    screening    di cui al comma 1»; 

 Visto il decreto dirigenziale 18 settembre 2020 con il 
quale, ai fini dell’adozione del predetto decreto inter-
ministeriale, è stato istituito un Gruppo di lavoro con 
il compito di definire i criteri e le modalità per l’attua-
zione dello    screening    in parola; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 
14 maggio 2021 «Esecuzione dello    screening    nazio-
nale per l’eliminazione del virus dell’HCV» pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 162 in 
data 8 luglio 2021; 

 Tenuto conto che l’art. 4 del predetto decreto stabili-
sce che il Ministero della salute, con proprio provvedi-
mento, sentiti l’Istituto superiore di sanità e le regioni, 
definisce quali siano i dati da raccogliere, il formato e 
le modalità di invio al fine di implementare un monito-
raggio degli interventi previsti e attuati; 

 Preso atto che la Direzione generale della preven-
zione sanitaria, sentito l’Istituto superiore di sanità e le 
regioni, ha proceduto all’elaborazione di un documen-
to tecnico riportante le informazioni sopra descritte il 
quale è stato condiviso con il Gruppo di lavoro di cui 
al decreto dirigenziale 18 settembre 2020; 

 Vista la necessità di approvare formalmente il pre-
detto documento; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 7 maggio 2020, registrato dalla Corte dei conti 
in data 9 maggio 2020 n. 1255, con il quale è stato 
conferito al dott. Giovanni Rezza l’incarico di diretto-
re generale della prevenzione sanitaria del Ministero 
della salute; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Debito informativo    

     1. Per le motivazioni espresse in premessa, è appro-
vato il documento di cui all’Allegato 1 del presente de-
creto, di cui costituisce parte integrante, che definisce i 
dati da raccogliere per il monitoraggio e la valutazione 
delle attività di    screening    dell’infezione da HCV svolte 
da parte delle regioni e province autonome. 
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 2. A completamento del debito informativo è altresì richiesta la redazione di un breve report semestrale che 
specifichi algoritmo e percorso diagnostico dello    screening    e che descriva, in particolare, il modello organizza-
tivo adottato dalla regione/provincia autonoma per l’implementazione dello stesso. 

 3. Con medesimo provvedimento sono apportate eventuali modifiche all’Allegato 1, che si rendessero ne-
cessarie in corso d’opera.   

  Art. 2.

      Flusso informativo    

      1. Al fine di garantire il flusso informativo, le Regioni/PP.AA. devono:  

 identificare una o più referenti per lo    screening    dell’infezione da HCV; 

 comunicare al Ministero della salute e all’Istituto superiore di sanità (ai seguenti indirizzi e-mail: epatite-
prev@sanita.it, glob@pec.iss.it), nome cognome, servizio di appartenenza, recapito telefonico e indirizzo e-mail 
del/i referente/i identificato/i, entro e non oltre il 30 settembre 2021; 

 compilare, obbligatoriamente in formato elettronico e come descritto ai successivi commi, la scheda in 
Allegato 1, e inviarla, accompagnata dal breve report informativo di cui al precedente art. 1 comma 2, ai seguenti 
indirizzi epatiteprev@sanita.it, glob@pec.iss.it 

 2. I dati relativi all’anno in corso (aggiornati al 31 dicembre) devono essere inviati entro e non oltre il 
31 gennaio 2022. 

 3. I successivi dati devono essere trasmessi con cadenza semestrale, ovvero i dati relativi al primo semestre 
(aggiornati al 30 giugno) entro e non oltre il 31 luglio, i dati del secondo semestre (aggiornati al 31 dicembre) 
entro e non oltre il 31 gennaio dell’anno successivo. 

 Dall’adozione del presente provvedimento non derivano nuovi oneri a carico del bilancio del Ministero 
della salute. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo per gli adempimenti previsti, ed entra in 
vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 19 luglio 2021 

 Il direttore generale: REZZA   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 luglio 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’università 
e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del turismo, del Ministero della salute, n. 2214 
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 ALLEGATO 1

  

SCREENING DELL’INFEZIONE DA HCV 
Scheda di monitoraggio e valutazione 

 
Regione: |______________________________|   Dati aggiornati al:  |_|30 giugno  |_|31 dicembre  Anno: |_______| 
Data di compilazione: |____|____|_______| 
Nome e cognome del compilatore: |_______________________________________________________|            
           
 
 
 
N. di soggetti appartenenti alla popolazione target: |__________|  
Età media: |____| 
 
N. di soggetti esclusi dall’invito: |__________|  
(es. soggetti con stato immunitario nei confronti dell’HCV già noto) 
 
N. di soggetti invitati: |__________|    Età media: |____|      Range: min |____|  max |____| 
 
Modalità di invito al test di screening: 

Se previsto invio di lettere/messaggi, indicare il N. di inviti inesitati: |__________|  
(inviti non arrivati a destinazione per indirizzo o numero telefonico incompleto/errato)
 
N. di soggetti che hanno rifiutato lo screening: |__________|  
(N. di soggetti che hanno espresso esplicito rifiuto verbale o scritto all’effettuazione del test di screening) 
 
Adesione allo screening ed esito del test:  

 Test di screening o di primo livello N. di soggetti che hanno  
effettuato il test 

N. di soggetti risultati positiv
al test 

 Ab anti HCV su prelievo venoso |_______| |_______| 
 Ab anti HCV su sangue capillare |_______| |_______| 
 Altro test (specif.): |_________________________| |_______| |_______| 

TOTALE: |_______| 
Età media: |____|   

 Range: min |___|  max |___| 

|_______| 
Età media: |____|   

 Range: min |___|  max |___
 

Test di conferma N. di soggetti che hanno  
effettuato il test 

N. di soggetti risultati positiv
al test 

 HCV RNA su prelievo venoso |_______| |_______| 
 HCV RNA Reflex Test |_______| |_______| 
 HCV Ag Reflex Test |_______| |_______| 
 Altro test (specif.): |_________________________| |_______| |_______| 

TOTALE: |_______| 
Età media: |____|   

 Range: min |___|  max |___| 

|_______| 
Età media: |____|   

 Range: min |___|  max |___
 

N. di soggetti con infezione attiva da HCV inviati a centri di cura specialistici: |_________| 
N. di soggetti con infezione attiva da HCV che hanno effettuato visita specialistica: |_________| 
N. di soggetti con indicazione al trattamento che hanno iniziato un trattamento terapeutico: |_________| 

Sono state effettuate campagne informative sullo screening rivolte alla popolazione target?        Sì |_|     No |_| 
Sono state effettuate attività formative sullo screening rivolte al personale sanitario coinvolto?    Sì |_|     No |_| 

 

PARTE I – POPOLAZIONE TARGET: soggetti iscritti all’anagrafe sanitaria nati dal 1969 al 1989, inclusi gli STP1 

|_| Servizio di prevenzione territoriale  |_| Medico di Medicina Generale 
|_| Chiamata/messaggio telefonico    |_| Chiamata/messaggio telefonico 
|_| Lettera a casa      |_| Lettera a casa     

|_| Strutture Sanitarie      |_| in occasione di un accesso  
|_| in occasione di un accesso al Pronto Soccorso  |_| Altra modalità (specif.)  
|_| in occasione di un accesso in Ospedale    |___________________________________|

 |_| in occasione di una visita ambulatoriale    

1 Stranieri Temporaneamente Presenti 
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N. di soggetti appartenenti alla popolazione target: |__________| (di cui PWID2: |______|) 
Età media: |____|      Range: min |____|  max |____| 
 
N. di soggetti esclusi dall’invito: |__________|  
(es. soggetti con infezione attiva da HCV già nota) 
 
N. di soggetti invitati: |__________| (di cui PWID: |______|) 
Età media: |____|      Range: min |____|  max |____| 
 
Modalità di invito al test di screening: 

 

N. di soggetti che hanno rifiutato lo screening: |__________|  
(N. di soggetti che hanno espresso esplicito rifiuto verbale o scritto all’effettuazione del test di screening) 
 
Adesione allo screening ed esito del test:  

 Test di screening o di primo livello N. di soggetti che hanno  
effettuato il test 

N. di soggetti risultati positiv
al test 

 Ab anti HCV su prelievo venoso |_______| |_______| 
 Ab anti HCV su sangue capillare |_______| |_______| 
 Ab anti HCV su saliva |_______| |_______| 
 HCV RNA su sangue capillare  |_______| |_______| 
 Altro test (specif.): |_________________________| |_______| |_______| 

TOTALE: |_______| 
Età media: |____|   

 Range: min |___|  max |___| 

|_______| 
Età media: |____|   

 Range: min |___|  max |___
 

Test di conferma N. di soggetti che hanno  
effettuato il test 

N. di soggetti risultati positiv
al test 

 HCV RNA su prelievo venoso |_______| |_______| 
 HCV RNA Reflex Test |_______| |_______| 
 HCV Ag Reflex Test |_______| |_______| 
 Altro test (specif.): |_________________________| |_______| |_______| 

TOTALE: |_______| 
Età media: |____|   

 Range: min |___|  max |___| 

|_______| 
Età media: |____|   

 Range: min |___|  max |___
 

N. di soggetti con reinfezione: |____________|   

N. di soggetti con infezione attiva da HCV inviati a centri di cura specialistici: |_________| 
N. di soggetti con infezione attiva da HCV che hanno effettuato visita specialistica: |_________| 
 

N. di soggetti con indicazione al trattamento che hanno iniziato un trattamento terapeutico: 
- presso il SerD: |_________| 
- presso centro specialistico esterno al SerD: |_________| 

N. di soggetti con indicazione al trattamento che hanno completato un trattamento terapeutico: |_________| 
 
Sono state effettuate campagne informative sullo screening rivolte alla popolazione target?        Sì |_|     No |_| 
Sono state effettuate attività formative sullo screening rivolte al personale sanitario coinvolto?    Sì |_|     No |_| 

 
 

|_| In occasione di un accesso al SerD |_| Altra modalità (specif.) 
|_| POCT - Point of care testing   |___________________________________| 
|_| Non POCT - Point of care testing 

|_| Strutture Sanitarie        
|_| in occasione di un accesso in Ospedale     
|_| in occasione di un accesso al Pronto Soccorso 
|_| in occasione di una visita ambulatoriale

PARTE II – POPOLAZIONE TARGET: soggetti seguiti dai Servizi pubblici per le Dipendenze (SerD), 
indipendentemente dalla coorte di nascita e dalla nazionalità

2 Consumatori di droghe per via iniettiva 
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N. di soggetti appartenenti alla popolazione target: |__________|  
Età media: |____|      Range: min |____|  max |____| 
 
N. di soggetti esclusi dall’invito: |__________|  
(es. soggetti con infezione attiva da HCV già nota) 
 
N. di soggetti invitati: |__________|      Età media: |____|      Range: min |____|  max |____| 
 
N. di soggetti che hanno rifiutato lo screening: |__________|  
(N. di soggetti che hanno espresso esplicito rifiuto verbale o scritto all’effettuazione del test di screening) 
 
Adesione allo screening ed esito del test:  

 Test di screening o di primo livello N. di soggetti che hanno  
effettuato il test 

N. di soggetti risultati positiv
al test 

 Ab anti HCV su prelievo venoso |_______| |_______| 
 Ab anti HCV su sangue capillare |_______| |_______| 
 Ab anti HCV su saliva |_______| |_______| 
 HCV RNA su sangue capillare |_______| |_______| 
 Altro test (specif.): |_________________________| |_______| |_______| 

TOTALE: |_______| 
Età media: |____|   

 Range: min |___|  max |___| 

|_______| 
Età media: |____|   

 Range: min |___|  max |___
 

Test di conferma N. di soggetti che hanno  
effettuato il test 

N. di soggetti risultati positiv
al test 

 HCV RNA su prelievo venoso |_______| |_______| 
 HCV RNA Reflex Test |_______| |_______| 
 HCV Ag Reflex Test |_______| |_______| 
 Altro test (specif.): |_________________________| |_______| |_______| 

TOTALE: |_______| 
Età media: |____|   

 Range: min |___|  max |___| 

|_______| 
Età media: |____|   

 Range: min |___|  max |___
 
N. di soggetti con infezione attiva da HCV inviati a centri di cura specialistici: |_________| 
N. di soggetti con infezione attiva da HCV che hanno effettuato visita specialistica: |_________| 
 
N. di soggetti con indicazione al trattamento che hanno iniziato un trattamento terapeutico: 

- presso il carcere |_________| 
- presso centro specialistico esterno al carcere |_________| 

 
Sono state effettuate campagne informative sullo screening rivolte alla popolazione target?        Sì |_|     No |_| 
Sono state effettuate attività formative sullo screening rivolte al personale sanitario coinvolto?    Sì |_|     No |_| 
 

PARTE III – POPOLAZIONE TARGET: soggetti detenuti in carcere, indipendentemente dalla coorte di nascita e 
dalla nazionalità. 
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NOTE PER LA COMPILAZIONE: 
Nell’Allegato 1 vanno riportati i dati aggiornati al 30 giugno (I semestre)/31 dicembre (II semestre) dell’anno 
considerato, conteggiando, nelle varie voci richieste, i dati cumulativi calcolati dalla data di inizio dello screening per 
infezione da HCV attivato in applicazione del D.L. 30 dicembre 2019 n. 162, convertito con modificazioni dalla L. 
28 febbraio 2020 n. 8 e del D.M. del 14 maggio 2021 concernente “Esecuzione dello screening nazionale per 
l’eliminazione del virus dell’HCV”. Es. N. di soggetti invitati, aggiornati al I semestre 2022, comprende tutti i soggetti 
invitati dall’inizio dello screening fino al 30 giugno 2022 (su questo totale va calcolata l’età media e il range 
min/max).   
Fa eccezione il dato del N. di soggetti appartenenti alla popolazione target, come di seguito specificato. 
N. di soggetti appartenenti alla popolazione target: numero complessivo di soggetti appartenenti alla specifica 
popolazione target nell’anno considerato, e che dovrà essere pertanto coinvolto nello screening entro il termine 
della fase di sperimentazione. Tale numero rimarrà invariato nel monitoraggio dell’anno.   
Soggetti con infezione attiva da HCV:  

 soggetti Ab anti HCV positivi E HCV-RNA e/o HCV Ag positivi, identificati nell’ambito dello screening. 
 nel caso in cui venga utilizzato il test HCV-RNA come test di screening o di primo livello (es. in popolazione 

afferente ai SerD o in detenuti), soggetti HCV-RNA positivi, identificati nell’ambito dello screening.   
N. di soggetti inviati a centri di cura specialistici: numero di soggetti ai quali, a seguito di una diagnosi di infezione 
attiva da HCV avvenuta nell’ambito dello screening, viene prescritta o prenotata una visita presso un centro 
specialistico (Malattie Infettive, Gastro-enterologia, Medicina Interna), al fine di completare l’inquadramento 
diagnostico e iniziare il trattamento terapeutico.   
N. di soggetti con indicazione al trattamento che hanno iniziato un trattamento terapeutico: numero di soggetti 
con infezione attiva da HCV e indicazione ad effettuare un trattamento, individuati nell’ambito dello screening, che 
si sottopongono a trattamento terapeutico specifico.  
N. di soggetti con reinfezione: numero di soggetti con un test HCV-RNA positivo dopo una clearance spontanea o 
una risposta virologica sostenuta (SVR). 
Reflex test: test di laboratorio che viene ottenuto automaticamente quando i risultati di un test di screening indicano 
la necessità di un ulteriore esame di conferma. Es. il riscontro di positività ad Ab anti HCV genera la determinazione 
automatica dell’HCV RNA o dell’HCV Ag sullo stesso prelievo, in un singolo passaggio. 
Point of care testing: modalità che prevede l’effettuazione di un test nel luogo di assistenza e cura del paziente con 
l’obiettivo di compiere on site (cioè direttamente dove il paziente è preso in carico) il processo di screening, diagnosi 
e trattamento. 
 
 
MODALITA’ DI INVIO: 
L’Allegato 1 debitamente compilato va inviato con periodicità semestrale, ai seguenti indirizzi e-mail: 
<epatiteprev@sanita.it>, <glob@pec.iss.it>.  
I dati relativi al primo semestre (cioè aggiornati al 30 giugno) dell’anno devono essere inviati entro e non oltre il 31 
luglio dello stesso, e quelli relativi al II semestre (cioè aggiornati al 31 dicembre) dell’anno, entro e non oltre il 31 
gennaio dell’anno successivo.  
L’Allegato 1 deve essere accompagnato da un breve report informativo sullo screening che specifichi algoritmo e 
percorso diagnostico dello screening e che descriva, in particolare, il modello organizzativo adottato dalla 
Regione/P.A. per l’implementazione dello stesso. 

  21A04929
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  2 agosto 2021 .

      Dichiarazione dell’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi verificatisi nei territori della Regione 
Liguria dal 2 al 3 ottobre 2020.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, 
concernente, tra l’altro, gli interventi del Fondo di so-
lidarietà nazionale a sostegno delle imprese agricole 
danneggiate da calamità naturali e da eventi climatici 
avversi; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2008, n. 82, di 
adeguamento della normativa del Fondo di solidarie-
tà nazionale, di cui al decreto legislativo n. 102/2004, 
per la conformità agli orientamenti comunitari per gli 
aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale 2007-2013 
(2006/C 319/01) e al regolamento (CE) 1857/2006, 
della Commissione, del 15 dicembre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 26 marzo 2018, n. 32, 
concernente le modifiche al decreto legislativo 29 mar-
zo 2004, n. 102, in attuazione dell’art. 21 della legge 
28 luglio 2016, n. 154 recante deleghe al Governo e 
ulteriori disposizioni in materia di semplificazione, 
razionalizzazione e competitività dei settori agricolo 
e agroalimentare, nonché sanzioni in materia di pesca 
illegale; 

 Visti gli articoli 5, 6, 7 e 8 del medesimo decreto 
legislativo n. 102/2004, e successive modificazioni ed 
integrazioni, che disciplinano gli interventi di soccor-
so, compensativi dei danni, nelle aree e per i rischi non 
assicurabili con polizze agevolate, assistite dal contri-
buto dello Stato; 

 Visto, in particolare, l’art. 6 che individua le proce-
dure e le modalità per l’attivazione degli interventi di 
soccorso su richiesta della regione o provincia auto-
noma interessata, demandando a questo Ministero la 
dichiarazione del carattere di eccezionalità degli eventi 
avversi, la individuazione dei territori danneggiati e le 
provvidenze concedibili, nonché la ripartizione perio-
dica delle risorse finanziarie del Fondo di solidarietà 
nazionale per consentire alle regioni la erogazione de-
gli aiuti; 

 Visto il regolamento (UE) n. 702/2014 della Com-
missione, del 25 giugno 2014, che dichiara compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali e che abroga il regolamen-
to della Commissione (CE) n. 1857/2006; 

 Esaminato, in particolare, l’art. 25 del suddetto re-
golamento. n. 702/2014, riguardante gli aiuti destinati 
a indennizzare i danni causati da avversità atmosferi-
che assimilabili a calamità naturali; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2008 della Com-
missione dell’8 dicembre 2020 che modifica i rego-
lamenti (UE) n. 702/2014, (UE) n. 717/2014 e (UE) 
n. 1388/2014 per quanto riguarda il loro periodo di ap-
plicazione e altri adeguamenti pertinenti; 

 Esaminato in particolare l’art. 1, comma 3 del sud-
detto regolamento 2020/2008, che modifica l’art. 52, 
secondo comma del regolamento n. 702/2014, nella 
parte in cui sposta il termine di durata delle disposizio-
ni in esso contenute al 31 dicembre 2022; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novem-
bre 2019, n. 132; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2019, n. 179, recante «Regolamento 
concernente organizzazione del Ministero delle politi-
che agricole, alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, 
comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novem-
bre 2019, n. 132» pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana del 4 marzo 2020, n. 55, 
come modificato da ultimo dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 24 marzo 2020, n. 53, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na del 17 giugno 2020, al n. 152; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali 29 dicembre 2014, registrato 
alla Corte dei conti in data 11 marzo 2015, reg.ne prev. 
n. 623, e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 82 del 
9 aprile 2015, riguardante le disposizioni di cui al de-
creto legislativo n. 102/2004 attuabili alla luce della 
nuova normativa in materia di aiuti di stato al settore 
agricolo e forestale, nonché il relativo decreto diret-
toriale applicativo 24 luglio 2015, pubblicato nel sito 
internet del Ministero; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato 
in esenzione alla Commissione europea ai sensi del re-
golamento (UE) n. 702/2014, relativamente al decreto 
ministeriale 29 dicembre 2014 e decreto direttoriale 
applicativo 24 luglio 2015 sopracitati, rubricata al n. 
SA .49425(2017/XA); 

  Esaminata la proposta della Regione Liguria di de-
claratoria degli eventi avversi di seguito indicati, per 
l’applicazione nei territori danneggiati delle provvi-
denze del Fondo di solidarietà nazionale di cui alla 
deliberazione della giunta regionale n. 996 del 27 no-
vembre 2020:  

 piogge alluvionali dal 2 ottobre 2020 al 3 ottobre 
2020 nella Province di Imperia, Genova, La Spezia, 
Savona. 

 Esaminata la ulteriore documentazione trasmessa 
dalla Regione Liguria il 5 febbraio 2021, il 23 giugno 
2021 ed il 13 luglio 2021; 

 Dato atto alla Regione Liguria di aver effettuato i ne-
cessari accertamenti e di aver fornito chiarimenti sulla 
delimitazione della Provincia di Imperia, dai quali risul-
ta che gli eventi di cui alla presente richiesta di decla-
ratoria hanno assunto il carattere di eccezionalità di cui 
all’art. 1, comma 2 del decreto legislativo n. 102/2004 
e successive modificazioni ed integrazioni; 
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 Ritenuto di accogliere la proposta della Regione Li-
guria di attivazione degli interventi compensativi del 
Fondo di solidarietà nazionale nelle aree colpite per i 
danni alle strutture aziendali ed alle infrastrutture con-
nesse alle attività agricole; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Declaratoria del carattere di eccezionalità
degli eventi atmosferici    

      È dichiarata l’esistenza del carattere di eccezionalità 
degli eventi calamitosi elencati a fianco delle sottoindi-
cate province per i danni causati alle strutture aziendali 
ed alle infrastrutture connesse alle attività agricole nei 
sottoelencati territori agricoli, in cui possono trovare ap-
plicazione le specifiche misure di intervento previste del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e successive 
modificazioni ed integrazioni:  

   Genova:   
  piogge persistenti dal 2 ottobre 2020 al 3 ottobre 

2020;  
  provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel terri-

torio dei Comuni di Campo Ligure, Casarza Ligure, Ne, 
Pieve Ligure, Sestri Levante, Sori, Zoagli;  

  piogge persistenti dal 2 ottobre 2020 al 3 ottobre 
2020;  

  provvidenze di cui all’art. 5, comma 6 nel territo-
rio del Comune di Casarza Ligure.  

   Imperia:   
  piogge alluvionali dal 2 ottobre 2020 al 3 ottobre 

2020;  
  provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 e com-

ma 6 nel territorio dei Comuni di Badalucco, Borghetto 
d’Arroscia, Montalto Carpasio, Castel Vittorio, Ceriana, 
Cosio d’Arroscia, Mendatica, Molini di Triora, Pieve di 
Teco, Pontedassio, Ranzo, Taggia, Triora, Ventimiglia, 
Vessalico.  

   La Spezia:   
  piogge persistenti dal 2 ottobre 2020 al 3 ottobre 

2020;  
  provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel ter-

ritorio dei Comuni di Maissana, Sesta Godano, Varese 
Ligure.  

   Savona:   
  piogge persistenti dal 2 ottobre 2020 al 3 ottobre 

2020;  
  provvidenze di cui all’art. 5, comma 3 nel territo-

rio dei Comuni di Albenga, Bardineto, Castelbianco, Fi-
nale Ligure, Giustenice, Ortovero, Villanova d’Albenga.  

  piogge persistenti dal 2 ottobre 2020 al 3 ottobre 
2020;  

  provvidenze di cui all’art. 5, comma 6 nel territo-
rio dei Comuni di Ortovero, Villanova d’Albenga.  

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 agosto 2021 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  21A04830

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  6 agosto 2021 .

      Revoca del commissario liquidatore della «Cooperativa 
edile intercomunale Cinque Monti società cooperativa», in 
Civitavecchia.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 

 Visti in particolare gli articoli 7 e 21  -quinquies   della 
citata legge n. 241/1990; 

 Visto il decreto ministeriale n. 368/2006 del 4 ago-
sto 2006, con il quale la società cooperativa «Coopera-
tiva edile intercomunale Cinque Monti società coope-
rativa», con sede in Civitavecchia (RM) (codice fiscale 
n. 00488530585), è stata posta in liquidazione coatta am-
ministrativa e ne sono stati nominati commissari liquida-
tori il dott. Marco Fantone, il dott. Pier Paolo Sganga e 
l’avv. Carlo Nicolò; 

 Visto il decreto ministeriale del 21 luglio 2021, 
n. 239/2021, con il quale il dott. Marco Fantone è stato 
sospeso dall’incarico conferito con decreto ministeriale 
n. 368/2006 del 4 agosto 2006 per la durata di sei mesi 
dalla data del medesimo decreto; 

 Considerato che dall’esame della prima relazione in-
formativa del 27 luglio 2021 del commissario nominato 
in sostituzione del dott. Marco Fantone in una procedura 
di scioglimento per atto dell’autorità, sono emersi fatti ri-
levanti, che evidenziano gravi comportamenti e azioni di 
mala gestio da parte del dott. Marco Fantone nel proprio 
ruolo di commissario liquidatore; 
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 Ritenuto il venir meno del rapporto fiduciario con il 
predetto professionista; 

 Ritenuto necessario dover disporre la revoca del prov-
vedimento di sospensione suddetto; 

 Ritenuto, altresì, necessario procedere in via d’urgenza 
alla revoca del dott. Marco Fantone dall’incarico di com-
missario liquidatore della società cooperativa sopra indi-
cata, anche al fine di scongiurare il reiterarsi di tali situa-
zioni in altre procedure affidate al predetto commissario; 

 Ritenuto, ai sensi dell’art. 7, comma 1 della legge 
7 agosto 1990, n. 241/1990, di non procedere a dare 
comunicazione dell’avvio del procedimento di revoca 
all’interessato, valutate le particolari esigenze di celerità 
del procedimento derivanti dalla sopra rappresentata ne-
cessità, nonché in considerazione del fatto che nel termi-
ne a suo tempo concesso il commissario non ha presenta-
to le proprie controdeduzioni all’avvio del procedimento 
di sospensione; 

 Ritenuto, ai sensi dell’art. 12, comma 75 del decreto-
legge n. 95/2012 convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, di non procedere alla sostituzione 
del dott. Marco Fantone, essendo attualmente rimasta in 
carica l’avv. Cristiana Fargnoli, nominata con decreto mi-
nisteriale del 10 febbraio 2011 in sostituzione dell’avv. 
Carlo Nicolò, deceduto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto ministeriale del 21 luglio 2021, n. 239/2021, 

con il quale il dott. Marco Fantone è stato sospeso dall’in-
carico conferito con precedente decreto ministeriale per 
la durata di sei mesi dalla data del medesimo decreto, 
è revocato ai sensi dell’art. 21  -quinquies   della legge 
n. 241/1990.   

  Art. 2.
     Il decreto ministeriale del 4 agosto 2006, n. 368/2006 

è revocato nella parte relativa alla nomina del dott. Mar-
co Fantone quale commissario liquidatore della società 
cooperativa «Cooperativa edile intercomunale Cinque 
Monti società cooperativa», con sede in Civitavecchia 
(RM), nell’ambito di un organo collegiale liquidatorio; 
pertanto, il dott. Marco Fantone è revocato dall’incarico 
conferitogli.   

  Art. 3.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-

nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 6 agosto 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A04969

    DECRETO  6 agosto 2021 .

      Revoca del commissario liquidatore della «Dromos socie-
tà cooperativa - in liquidazione», in Fabriano.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 

 Visti in particolare gli articoli 7 e 21  -quinquies   della 
citata legge n. 241/1990; 

 Visto il decreto ministeriale n. 950/GAB del 25 feb-
braio 2008, con il quale la società cooperativa «Dromos 
società cooperativa - in liquidazione», con sede in Fabria-
no (AN) (codice fiscale n. 00187070420) è stata posta in 
liquidazione coatta amministrativa e ne sono stati nomi-
nati commissari liquidatori il dott. Massimo Boria, il dott. 
Marco Fantone e l’avv. Antonio Di Iulio; 

 Visto il decreto ministeriale del 21 luglio 2021, 
n. 238/2021, con il quale il dott. Marco Fantone è stato 
sospeso dall’incarico conferito con decreto ministeriale 
n. 950/GAB del 25 febbraio 2008 per la durata di sei mesi 
dalla data del medesimo decreto; 

 Considerato che dall’esame della prima relazione in-
formativa del 27 luglio 2021 del commissario nominato 
in sostituzione del dott. Marco Fantone in una procedura 
di scioglimento per atto dell’autorità, sono emersi fatti ri-
levanti, che evidenziano gravi comportamenti e azioni di 
mala gestio da parte del dott. Marco Fantone nel proprio 
ruolo di commissario liquidatore; 

 Ritenuto il venir meno del rapporto fiduciario con il 
predetto professionista; 

 Ritenuto necessario dover disporre la revoca del prov-
vedimento di sospensione suddetto; 

 Ritenuto, altresì, necessario procedere in via d’ur-
genza alla revoca del dott. Marco Fantone dall’incari-
co di commissario liquidatore della società cooperativa 
sopra indicata, anche al fine di scongiurare il reiterarsi 
di tali situazioni in altre procedure affidate al predetto 
commissario; 

 Ritenuto, ai sensi dell’art. 7, comma 1 della legge 
7 agosto 1990, n. 241/1990, di non procedere a dare 
comunicazione dell’avvio del procedimento di revoca 
all’interessato, valutate le particolari esigenze di celerità 
del procedimento derivanti dalla sopra rappresentata ne-
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cessità, nonché in considerazione del fatto che nel termi-
ne a suo tempo concesso il commissario non ha presenta-
to le proprie controdeduzioni all’avvio del procedimento 
di sospensione; 

 Ritenuto, ai sensi dell’art. 12, comma 75 del decreto-
legge n. 95/2012 convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, di non procedere alla sostituzione 
del dott. Marco Fantone, essendo attualmente in carica il 
dott. Massimo Boria e l’avv. Antonio Di Iulio; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto ministeriale del 21 luglio 2021 n. 238/2021, con 

il quale il dott. Marco Fantone è stato sospeso dall’incarico 
conferito con precedente decreto ministeriale per la durata di 
sei mesi dalla data del medesimo decreto, è revocato ai sensi 
dell’art. 21  -quinquies   della legge n. 241/1990.   

  Art. 2.
     Il decreto ministeriale del 25 febbraio 2008, n. 950/

GAB è revocato nella parte relativa alla nomina del dott. 
Marco Fantone quale commissario liquidatore della so-
cietà cooperativa «Dromos società cooperativa - in liqui-
dazione», con sede in Fabriano (AN), nell’ambito di un 
organo collegiale liquidatorio; pertanto, il dott. Marco 
Fantone è revocato dall’incarico conferitogli.   

  Art. 3.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-

nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 6 agosto 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A04970

    DECRETO  6 agosto 2021 .

      Revoca del commissario liquidatore della «La Giulianese 
società cooperativa agricola in acronimo soc. coop. agr. La 
Giulianese», in Giuliano Teatino.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai, sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni; 

 Visti in particolare gli articoli 7 e 21  -quinquies   della 
citata legge n. 241/1990; 

 Visto il decreto ministeriale n. 249/2009 del 16 ottobre 
2009, con il quale la società cooperativa «La Giulianese 
società cooperativa agricola in acronimo soc. coop. agr. 
La Giulianese», con sede in Giuliano Teatino (CH) - (co-
dice fiscale n. 01496720697), è stata posta in liquidazione 
coatta amministrativa e ne sono stati nominati commis-
sari liquidatori il dott. Fausto Di Russo, il dott. Marco 
Fantone e l’avv. Carlo Nicolò; 

 Visto il decreto ministeriale del 21 luglio 2021, 
n. 242/2021, con il quale il dott. Marco Fantone è stato 
sospeso dall’incarico conferito con decreto ministeriale 
n. 249/2009 del 16 ottobre 2009 per la durata di sei mesi 
dalla data del medesimo decreto; 

 Considerato che dall’esame della prima relazione in-
formativa del 27 luglio 2021 del commissario nominato 
in sostituzione del dott. Marco Fantone in una procedura 
di scioglimento per atto dell’autorità, sono emersi fatti ri-
levanti, che evidenziano gravi comportamenti e azioni di 
mala gestio da parte del dott. Marco Fantone nel proprio 
ruolo di commissario liquidatore; 

 Ritenuto il venir meno del rapporto fiduciario con il 
predetto professionista; 

 Ritenuto necessario dover disporre la revoca del prov-
vedimento di sospensione suddetto; 

 Ritenuto, altresì, necessario procedere in via d’urgenza 
alla revoca del dott. Marco Fantone dall’incarico di com-
missario liquidatore della società cooperativa sopra indi-
cata, anche alfine di scongiurare il reiterarsi di tali situa-
zioni in altre procedure affidate al predetto commissario; 

 Ritenuto, ai sensi dell’art. 7, comma 1 della legge 
7 agosto 1990, n. 241/1990, di non procedere a dare 
comunicazione dell’avvio del procedimento di revoca 
all’interessato, valutate le particolari esigenze di celerità 
del procedimento derivanti dalla sopra rappresentata ne-
cessità, nonché in considerazione del fatto che nel termi-
ne a suo tempo concesso il commissario non ha presenta-
to le proprie controdeduzioni all’avvio del procedimento 
di sospensione; 

 Ritenuto, ai sensi dell’art. 12, comma 75 del decreto-
legge n. 95/2012 convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, di non procedere alla sostituzione 
del dott. Marco Fantone, essendo attualmente in carica il 
dott. Fausto Di Russo e l’avv. Giuseppe Leone, nominato 
con decreto ministeriale n. 71/2011 del 10 febbraio 2011 
in sostituzione dell’avv. Carlo Nicolò, deceduto; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Il decreto ministeriale del 21 luglio 2021 n. 242/2021, 

con il quale il dott. Marco Fantone è stato sospeso dall’in-
carico conferito con precedente decreto ministeriale per 
la durata di sei mesi dalla data del medesimo decreto, 
è revocato ai sensi dell’art. 21  -quinquies   della legge 
n. 241/1990.   

  Art. 2.
     Il decreto ministeriale del 16 ottobre 2009, n. 249/2009 

è revocato nella parte relativa alla nomina del dott. Marco 
Fantone quale commissario liquidatore della società co-
operativa «La Giulianese società cooperativa agricola in 
acronimo soc. coop. agr. La Giulianese», con sede in Giu-
liano Teatino (CH), nell’ambito di un organo collegiale 
liquidatorio; pertanto, il dott. Marco Fantone è revocato 
dall’incarico conferitogli.   

  Art. 3.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-

nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 6 agosto 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A04971

    DECRETO  6 agosto 2021 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Pulireggio so-
cietà cooperativa», in Reggio Emilia e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 

di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione cooperati-
ve italiane ha chiesto che la società cooperativa «Pulireggio 
società cooperativa» sia ammessa alla procedura di liquida-
zione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente Registro delle 
imprese, e dalla situazione patrimoniale al 30 giugno 2020, 
allegata al verbale di revisione, che evidenzia una condizio-
ne di sostanziale insolvenza, in quanto a fronte di un attivo 
circolante di euro 650.610,00, si riscontrano debiti esigibili 
entro l’esercizio successivo di euro 1.793.130,00 ed un patri-
monio netto negativo di euro - 1.194.558,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza della cooperativa 
è rilevabile, altresì, dal mancato pagamento di mensilità sti-
pendiali, dalla presenza di debiti tributari e previdenziali e 
di due vertenze giudiziarie: una da parte di un lavoratore per 
infortunio sul lavoro, l’altra da parte di un    ex   -lavoratore per 
mancata corresponsione di quattordicesima mensilità, non-
ché di un ricorso presentato al Tribunale di Reggio Emilia, 
al fine di ottenere il riconoscimento di mansioni superiori 
svolte ed il pagamento di quanto spettante; infine, dalla se-
gnalazione di un’istanza di fallimento presso il Tribunale di 
Reggio Emilia, con udienza fissata per il giorno 28 settem-
bre 2021; 

 Considerato che in data 2 aprile 2021 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7, della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti i 
soggetti interessati che il legale rappresentante ha comuni-
cato formalmente la propria rinuncia alla presentazione di 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Vista la nota del 7 luglio 2021 con cui l’associazione di 
rappresentanza segnala l’urgenza dell’adozione del provve-
dimento di liquidazione coatta amministrativa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammini-
strativa della suddetta società; 

 Considerato che in data 5 agosto 2021, presso l’Ufficio di 
Gabinetto, è stato individuato il professionista cui affidare 
l’incarico di commissario liquidatore tenuto conto della ter-
na segnalata, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400, dalla associazione nazionale di rappresentanza as-
sistenza, tutela e revisione del movimento cooperativo alla 
quale il sodalizio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale dell’Ufficio di Gabinetto del 
5 agosto 2021, dal quale risulta l’individuazione del nomi-
nativo del dott. Francesco Notari; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Pulireggio società cooperati-

va», con sede in Reggio Emilia (RE) - (C.F. 01373750353) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Francesco Notati, nato a Rieti 
(RI) il 28 settembre 1976 (codice fiscale NTRFNC-
76P28H282Q), domiciliato in Reggio Emilia (RE), via 
del Battaglione Toscano, n. 1.   
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  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 6 agosto 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A04986  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE 

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  29 aprile 2021 .

      Fondo sviluppo e coesione - Approvazione del pia-
no sviluppo e coesione della Regione Piemonte.     (Delibera 
n. 25/2021).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 Visto il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante 
«Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dal-
la direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e proroga del 
termine di cui all’art. 48, commi 11 e 13, del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, e, in particolare, 
l’art. 1  -bis  , che, al fine di rafforzare il coordinamento delle 
politiche pubbliche in materia di sviluppo sostenibile di cui 
alla risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea genera-
le dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015, stabilisce che, a decorrere dal 1° gennaio 2021, il Co-
mitato interministeriale per la programmazione economica 
(di seguito CIPE) assuma la denominazione di Comitato in-
terministeriale per la programmazione economica e lo svilup-
po sostenibile (di seguito CIPESS); 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e 
di competitività economica», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, l’art. 7 
che, ai commi 26 e 27, attribuisce al Presidente del Consiglio 
dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni in materia di 
politiche di coesione di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Ri-
forma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59» e successive modificazio-
ni, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutiliz-
zate di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)» e succes-
sive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, recan-
te «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi 
speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali a 
norma della legge 5 maggio 2009, n. 42» e, in particolare, 
l’art. 4, il quale dispone che il citato Fondo per le aree sottou-
tilizzate sia denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione 
(di seguito anche   FSC)   e finalizzato a dare unità program-
matica e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a 
finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico e 
sociale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante «Di-
sposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razio-
nalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e, in 
particolare, l’art. 10, che istituisce l’Agenzia per la coesio-
ne territoriale, la sottopone alla vigilanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri o del Ministro delegato e ripartisce le 
funzioni relative alla politica di coesione tra la Presidenza del 
Consiglio dei ministri e la stessa Agenzia; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante «Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2014)» e, in particolare, l’art. 1, 
comma 6, concernente il vincolo di destinazione territoriale 
del complesso delle risorse FSC, secondo la chiave di riparto 
80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e 20 per cento nel-
le aree del Centro-Nord e l’art. 1, comma 245, concernente 
il sistema di monitoraggio unitario assicurato dal Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato, attraverso le specifiche funzionalità 
del proprio sistema informativo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
15 dicembre 2014, che istituisce il Dipartimento per le po-
litiche di coesione, tra le strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, in attuazione del citato art. 10 del 
decreto-legge n. 101 del 2013; 

 Considerato che la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recan-
te «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2015)» e, in particolare, 
l’art. 1, comma 703, ferme restando le vigenti disposizioni 
sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori disposizioni per l’utiliz-
zo delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 
2014-2020; 
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 Vista la circolare del Ministro per la coesione territo-
riale e il Mezzogiorno del 6 maggio 2017, n. 1, recante 
«Fondo Sviluppo e coesione 2014-2020 - Adempimenti 
delibere CIPE n. 25 e 26 del 10 agosto 2016. Piani ope-
rativi/Piani stralcio e Patti per lo sviluppo. Governance, 
modifiche e riprogrammazioni di risorse, revoche, dispo-
sizioni finanziarie»; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive 
modificazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 44 del citato decreto-legge 
n. 34 del 2019, rubricato «Semplificazione ed efficien-
tamento dei processi di programmazione, vigilanza ed 
attuazione degli interventi finanziati dal Fondo per lo svi-
luppo e la coesione», come modificato dall’art. 1, com-
ma 309, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», e 
dall’art. 41, comma 3, del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto il comma 1 del citato art. 44 del decreto-legge 
n. 34 del 2019 e successive modificazioni, secondo cui: 
«Al fine di migliorare il coordinamento unitario e la qua-
lità degli investimenti finanziati con le risorse nazionali 
destinate alle politiche di coesione dei cicli di program-
mazione 2000/2006, 2007/2013 e 2014/2020, nonché 
di accelerarne la spesa, per ciascuna Amministrazione 
centrale, Regione o Città metropolitana titolare di risor-
se a valere sul Fondo per lo sviluppo e coesione di cui 
all’art. 4, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
in sostituzione della pluralità degli attuali documenti pro-
grammatori variamente denominati e tenendo conto degli 
interventi ivi inclusi, l’Agenzia per la coesione territo-
riale procede, sentite le amministrazioni interessate, ad 
una riclassificazione di tali strumenti al fine di sottopor-
re all’approvazione del CIPE, su proposta del Ministro 
per il Sud e la coesione territoriale, entro quattro mesi 
dall’entrata in vigore del presente decreto un unico Piano 
operativo per ogni amministrazione denominato “Piano 
sviluppo e coesione”, con modalità unitarie di gestione e 
monitoraggio»; 

 Visto il comma 2 del citato art. 44 del decreto-legge 
n. 34 del 2019 e successive modificazioni, in base al 
quale, per simmetria con i Programmi operativi europei, 
ciascun Piano sviluppo e coesione (di seguito anche PSC 
o Piano) è articolato per aree tematiche, in analogia agli 
obiettivi tematici dell’Accordo di partenariato; 

 Visto il comma 6 del citato art. 44 del decreto-legge 
n. 34 del 2019 e successive modificazioni, in base al 
quale, fatto salvo quanto successivamente previsto dal 
comma 7, restano invariate le dotazioni finanziarie de-
gli strumenti di programmazione oggetto di riclassifica-
zione, come determinate alla data di entrata in vigore del 
suddetto decreto, gli interventi individuati e il relativo 
finanziamento, la titolarità dei programmi o delle asse-
gnazioni deliberate dal CIPE, nonché i soggetti attuatori, 
ove già individuati; 

  Visto il comma 7 del citato art. 44 del decreto-legge 
n. 34 del 2019 e successive modificazioni, secondo cui: 
«In sede di prima approvazione, il Piano sviluppo e coe-
sione di cui al comma 1 può contenere:  

   a)   gli interventi dotati di progettazione esecutiva o 
con procedura di aggiudicazione avviata, individuati sulla 
base dei dati di monitoraggio presenti, alla data del 31 di-
cembre 2019, nel sistema di monitoraggio unitario di cui 
all’art. 1, comma 245, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147; 

   b)   gli interventi che, pur non rientrando nella casisti-
ca di cui alla lettera   a)  , siano valutati favorevolmente da 
parte del Dipartimento per le politiche di coesione, della 
Presidenza del Consiglio dei ministri e dell’Agenzia per 
la coesione territoriale, sentite le Amministrazioni titolari 
delle risorse di cui al comma 1, in ragione della coeren-
za con le “missioni” della politica di coesione di cui alla 
Nota di aggiornamento del Documento di economia e fi-
nanza 2019 e con gli obiettivi strategici del nuovo ciclo di 
programmazione dei fondi europei, fermo restando l’ob-
bligo di generare obbligazioni giuridicamente vincolanti 
entro il 31 dicembre 2021»; 

 Visto il comma 9 del citato art. 44 del decreto-legge 
n. 34 del 2019 e successive modificazioni, in base al qua-
le per gli interventi di cui al comma 7, lettera   b)  , il CIPE 
stabilisce, al fine di accelerarne la realizzazione e la spe-
sa, le misure di accompagnamento alla progettazione e 
all’attuazione da parte del Dipartimento per le politiche di 
coesione, dell’Agenzia per la coesione territoriale e della 
Struttura per la progettazione di beni ed edifici pubbli-
ci di cui all’art. 1, comma 162, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2019-2021»; 

 Considerate le risultanze delle istruttorie di ricognizio-
ne e valutazione dell’attuazione delle risorse FSC asse-
gnate a ciascuna regione e provincia autonoma con riferi-
mento ai cicli di programmazione 2000-2006, 2007-2013 
e 2014-2020, svolte ai sensi del citato art. 44, commi 1 e 
7, del decreto-legge n. 34 del 2019; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e, 
in particolare, gli articoli 241 e 242, che, al fine di contra-
stare gli effetti emergenziali della pandemia, consentono 
di ricorrere a nuove assegnazioni FSC oppure alla ripro-
grammazione delle risorse FSC rivenienti dalla ricogni-
zione di cui al precedente alinea; 

 Vista la delibera CIPE 28 luglio 2020, n. 41, che ha 
preso atto della riprogrammazione della Regione Piemon-
te dell’importo di complessivi 122,84 milioni di euro, ai 
sensi del citato art. 44 del decreto-legge n. 34 del 2019, e 
ha disposto la nuova assegnazione alla medesima regione 
di risorse FSC 2014-2020, per un importo complessivo 
di 222,33 milioni di euro, pari alla differenza fra l’am-
montare di 345,17 milioni di euro delle riprogrammazioni 
operate dalla Regione Piemonte sui Programmi operativi 
regionali finanziati dal Fondo europeo di sviluppo regio-
nale (FESR) e dal Fondo sociale europeo (FSE) 2014-
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2020, ai sensi dei citati articoli 241 e 242 del decreto-
legge n. 34 del 2020 e l’ammontare delle suddette risorse 
riprogrammabili; 

 Vista l’intesa sancita dalla Conferenza Stato-regioni 
nella seduta del 25 marzo 2021 (atto rep. n. 25/CSR), sul 
riparto tra le regioni a statuto ordinario della già disposta 
riduzione della disponibilità del Fondo sviluppo e coe-
sione sulla programmazione 2014-2020, di cui all’intesa 
sancita dalla Conferenza Stato-regioni nella seduta del 
29 maggio 2014 (Atto rep. n. 65/CSR); 

 Considerato che nell’odierna seduta il Comitato ha ap-
provato la delibera, recante «Fondo sviluppo e coesione 
- Disposizioni quadro per il Piano sviluppo e coesione» 
che, ai sensi del citato art. 44, comma 14, del decreto-leg-
ge n. 34 del 2019, stabilisce la disciplina ordinamentale 
dei PSC, assicurando la fase transitoria dei cicli di pro-
grammazione 2000-2006 e 2007-2013 e armonizzando le 
regole vigenti in un quadro unitario; 

  Considerato che, in coerenza con la citata delibera or-
dinamentale approvata dal CIPESS in data odierna, lo 
schema di PSC è costituito in via generale dalle seguenti 
tavole, fermo restando la specificità di ciascun Piano:  

 Tavola 1 - Strumenti di programmazione riclassi-
ficati nel PSC, ai sensi del citato art. 44, comma 1, del 
decreto-legge n. 34 del 2019 e successive modificazioni; 

 Tavola 2 - Risorse totali PSC per ciclo di program-
mazione ad esito istruttoria, ai sensi del citato art. 44, 
comma 7, del decreto-legge n. 34 del 2019 e successive 
modificazioni e dei citati articoli 241 e 242 del decreto-
legge n. 34 del 2020 e successive modificazioni; 

 Tavola 3 - PSC sezione ordinaria: interventi confer-
mati per articolazione tematica; 

 Tavola 4 - PSC sezioni speciali: risorse da ripro-
grammazione e nuove assegnazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 12 feb-
braio 2021, con il quale, tra l’altro, l’onorevole Ma-
ria Rosaria Carfagna è stata nominata Ministro senza 
portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 13 febbraio 2021, con il quale al Ministro senza 
portafoglio, onorevole Maria Rosaria Carfagna, è stato 
conferito l’incarico per il Sud e la coesione territoriale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 marzo 2021, concernente la delega di funzioni al 
Ministro per il Sud e la coesione territoriale, onorevole 
Maria Rosaria Carfagna; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 feb-
braio 2021, con il quale l’onorevole Bruno Tabacci è sta-
to nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 marzo 2021, con il quale l’onorevole Bruno Ta-
bacci è stato nominato Segretario del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, 
la delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente 
del Consiglio dei ministri in materia di coordinamento 
della politica economica e programmazione degli investi-
menti pubblici di interesse nazionale; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per il 
Sud e la coesione territoriale, prot. n. 424-P del 14 aprile 
2021, e l’allegata nota informativa predisposta dal com-
petente Dipartimento per le politiche di coesione della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, così come integrata 
dalla email inviata dal suddetto Dipartimento il 28 aprile 
2021 e registrata con prot. DIPE n. 2080-A del 29 aprile 
2021, concernente la proposta di approvazione, in prima 
istanza, del PSC a titolarità della Regione Piemonte, arti-
colato nelle Tavole 1, 2, 3 e 4, allegate alla nota informa-
tiva del Dipartimento per le politiche di coesione, in con-
formità allo schema generale sopra descritto, così come 
disposto dalla citata delibera ordinamentale, approvata in 
data odierna da questo Comitato; 

 Preso atto che, a risultanza degli esiti istruttori del ci-
tato art. 44, comma 7, del decreto-legge n. 34 del 2019, 
indicati nella predetta Tavola 2, il valore complessivo del 
PSC della Regione Piemonte è pari a 1.522,41 milioni di 
euro e che, in base alla provenienza contabile, le risorse 
sono attribuite al periodo 2000-2006 per 639,08 milioni 
di euro, al periodo 2007-2013 per 511 milioni di euro e al 
periodo 2014-2020 per 372,33 milioni di euro, mentre, in 
base alla strategia di riferimento e monitoraggio, che tie-
ne conto del ciclo di programmazione al quale appartiene 
lo strumento, la cui dotazione può comprendere risorse 
provenienti contabilmente da diversi cicli, le medesime 
risorse complessive sono attribuite al periodo 2000-2006 
per 639,08 milioni di euro, al periodo 2007-2013 per 
502,58 milioni di euro e al periodo 2014-2020 per 380,75 
milioni di euro; 

 Preso atto che la dotazione FSC 2007-2013 riportata 
nella Tavola 2 del PSC della Regione Piemonte è al netto 
dei tagli originari di risorse per contributi straordinari di 
finanza pubblica dell’annualità 2014, e che, a seguito del-
la citata intesa in Conferenza Stato-regioni del 25 marzo 
2021, è stato ridimensionato il taglio concernente il con-
tributo alla finanza pubblica della Regione Piemonte, per 
un importo di 8,42 milioni di euro; 

 Preso atto che le richiamate risorse, di provenienza con-
tabile 2007-2013, sono da programmare contestualmente 
all’adozione del piano e, quindi, sono convenzionalmente 
imputate, in termini strategici, al ciclo 2014-2020; 

  Preso atto, in particolare, che, con riferimento agli stru-
menti riclassificati nella Tavola 2, righe F1 e F2, del PSC 
della Regione Piemonte sono state confermate le seguenti 
risorse:  

 1.118,20 milioni di euro    ex    art. 44, comma 7, lettera 
  a)   del decreto-legge n. 34 del 2019; 

 50,62 milioni di euro    ex    art. 44, comma 7, lettera   b)   
del decreto-legge n. 34 del 2019; 

 Considerato che a tali elementi, contenuti nella sezione 
ordinaria del PSC della Regione Piemonte si aggiungo-
no le risorse delle sezioni speciali del PSC, per 345,17 
milioni di euro, di cui 122,84 milioni di euro di risorse 
riprogrammate ai sensi del citato art. 44 del decreto-legge 
n. 34 del 2019 e 222,33 milioni di euro di nuove assegna-
zioni FSC 2014-2020, ai sensi dei citati articoli 241 e 242 
del decreto-legge n. 34 del 2020, nonché le risorse per 
le compensazioni di cui alla citata intesa n. 25/CSR del 
2021, per 8,42 milioni di euro; 
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 Vista la tavola allegata in appendice al PSC della Re-
gione Piemonte, che fornisce informazioni estratte dal 
Sistema nazionale di monitoraggio sugli interventi con-
tenuti nella sezione ordinaria, per articolazione tematica, 
ciclo di programmazione e stato di attuazione; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, posta 
a base della odierna seduta del Comitato; 

 Sulla proposta del Ministro per il Sud e la coesione 
territoriale; 

  Delibera:  

  1. Approvazione del piano sviluppo e coesione a titolarità 
della Regione Piemonte.  

  1.1 È approvato, in prima istanza, il piano sviluppo e 
coesione della Regione Piemonte, così come articolato 
nelle relative Tavole in allegato, che costituiscono parte 
integrante della presente delibera, avente un valore com-
plessivo di 1.522,41 milioni di euro a valere sul Fondo 
sviluppo e coesione, secondo la seguente provenienza 
contabile delle risorse:  

 FSC 2000-2006 per 639,08 milioni di euro; 
 FSC 2007-2013 per 511,00 milioni di euro; 
 FSC 2014-2020 per 372,33 milioni di euro. 

 1.2 Il PSC in prima approvazione è articolato in una 
sezione ordinaria, per un valore di 1.168,82 milioni di 
euro e in due sezioni speciali per un valore complessivo 
di 345,17 milioni di euro, cui si aggiungono le risorse per 
le compensazioni di cui all’intesa sancita dalla Conferen-
za Stato-Regioni nella seduta del 25 marzo 2021 (atto rep. 
n. 25/CSR), per 8,42 milioni di euro. 

 1.3 La sezione ordinaria si compone di: risorse    ex    
art. 44, comma 7, lettera   a)   del decreto-legge n. 34 del 
2019, per 1.118,20 milioni di euro, risorse    ex    art. 44, 
comma 7, lettera   b)   del decreto-legge n. 34 del 2019 per 
50,62 milioni di euro. 

 1.4 Le sezioni speciali si compongono di: «risorse FSC 
per contrasto effetti COVID» pari a 0,00 (sezione spe-
ciale 1) e «risorse FSC per copertura interventi    ex    fondi 
strutturali 2014-2020» (sezione speciale 2) per 345,17 
milioni di euro. 

 1.5 Le risorse da programmare, tramite la finalizzazio-
ne a specifici interventi, di cui alle compensazioni conse-
guenti alla citata intesa n. 25/CSR del 2021, sono pari a 
8,42 milioni di euro. 

  2. Norme finali.  

 2.1 Con l’approvazione del piano, gli strumenti pro-
grammatori riclassificati nella Tavola 1 cessano la loro 
efficacia, fermo restando quanto previsto nella «Disci-
plina finale e transitoria» di cui alla delibera CIPESS 
adottata nella seduta odierna, recante «Fondo sviluppo e 
coesione - Disposizioni quadro per il Piano sviluppo e 
coesione». 

 2.2 A seguito della prima approvazione del PSC, la 
Regione Piemonte, in quanto amministrazione titolare 
del Piano, provvede all’istituzione o all’aggiornamento 
della composizione nel caso previsto dal citato art. 44, 
comma 4, del decreto-legge n. 34 del 2019, di un Co-
mitato di sorveglianza, di seguito CdS, cui partecipano 
rappresentanti del Dipartimento per le politiche di coe-
sione, dell’Agenzia per la coesione territoriale, del Dipar-
timento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica, del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della ragioneria generale dello 
Stato - IGRUE, del Dipartimento per gli affari regionali 
e le autonomie, nonché dei Ministeri competenti per area 
tematica. 

 2.3 Su proposta dell’amministrazione titolare respon-
sabile del PSC, il CdS provvede, entro il 31 dicembre 
2021, a integrare il PSC con settori d’intervento per area 
tematica e corrispondenti importi finanziari e, in base alla 
documentazione già disponibile, obiettivi perseguiti con 
indicazione dei principali indicatori di realizzazione e di 
risultato; il CdS provvede, altresì, al piano finanziario 
complessivo del PSC, con esplicitazione della previsione 
di spesa per ciascuna annualità del primo triennio, anche 
in formato standard elaborabile. 

 2.4 Al fine di accelerare la realizzazione e la spesa 
degli interventi di cui al comma 7, lettera   b)  , del citato 
art. 44 del decreto-legge n 34 del 2019, il Dipartimen-
to per le politiche di coesione, l’Agenzia per la coesione 
territoriale e la struttura per la progettazione di beni ed 
edifici pubblici, per quanto di rispettiva competenza, pos-
sono disporre, anche nell’ambito di convenzioni già esi-
stenti con società    in house   , misure di accompagnamento 
alla progettazione e attuazione, su richiesta della regione 
responsabile del PSC in oggetto. 

 2.5 Le risorse oggetto del PSC saranno erogate nei li-
miti delle disponibilità di bilancio annuali afferenti ai cicli 
di programmazione 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020. 

 2.6 Per quanto non espressamente previsto dalla pre-
sente delibera, si applicano le disposizioni normative e le 
procedure previste dalla citata delibera «Fondo sviluppo 
e coesione - disposizioni quadro per il piano sviluppo e 
coesione» di pari data, concernente le disposizioni quadro 
del piano sviluppo e coesione. 

 Roma, 29 aprile 2021 

 Il Presidente: DRAGHI 
 Il Segretario: TABACCI   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 luglio 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1082 
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    DELIBERA  29 aprile 2021 .

      Fondo sviluppo e coesione - Approvazione del piano 
sviluppo e coesione della Regione Friuli-Venezia Giulia. 
    (Delibera n. 19/2021).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 Visto il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante 
«Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dal-
la direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e proroga 
del termine di cui all’art. 48, commi 11 e 13, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, 
e, in particolare, l’art. 1  -bis  , che, al fine di rafforzare il 
coordinamento delle politiche pubbliche in materia di svi-
luppo sostenibile di cui alla risoluzione A/70/L.I adottata 
dall’Assemblea generale dell’Organizzazione delle Na-
zioni Unite il 25 settembre 2015, stabilisce che, a decor-
rere dal 1° gennaio 2021, il Comitato interministeriale per 
la programmazione economica (CIPE) assuma la deno-
minazione di Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS); 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7 che, ai commi 26 e 27, attribuisce al Presidente 
del Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le fun-
zioni in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree 
sottoutilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e in-
terventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali a norma della legge 5 maggio 2009, n. 42» e, in 
particolare, l’art. 4, il quale dispone che il citato Fondo 
per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione (di seguito anche   FSC)   e finaliz-
zato a dare unità programmatica e finanziaria all’insieme 
degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale ri-
volti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree 
del Paese; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi 
di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125, e, in particolare, l’art. 10, che istituisce 
l’Agenzia per la coesione territoriale, la sottopone alla 
vigilanza del Presidente del Consiglio dei ministri o 
del Ministro delegato e ripartisce le funzioni relative 
alla politica di coesione tra la Presidenza del Consiglio 
dei ministri e la stessa Agenzia; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014)» e, in 
particolare, l’art. 1, comma 6, concernente il vincolo di 
destinazione territoriale del complesso delle risorse FSC, 
secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del 
Mezzogiorno e 20 per cento nelle aree del Centro-Nord 
e l’art. 1, comma 245, concernente il sistema di moni-
toraggio unitario assicurato dal Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, attraverso le specifiche funzionalità del pro-
prio sistema informativo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014, che istituisce il Dipartimento per 
le politiche di coesione, tra le strutture generali della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, in attuazione del citato 
art. 10 del decreto-legge n. 101 del 2013; 

 Considerato che la legge 23 dicembre 2014, n. 190, re-
cante «Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)» e, in 
particolare, l’art. 1, comma 703, ferme restando le vigenti 
disposizioni sull’utilizzo del FSC, detta ulteriori disposi-
zioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di 
programmazione 2014-2020; 

 Vista la circolare del Ministro per la coesione territo-
riale e il Mezzogiorno del 6 maggio 2017, n. 1, recante 
«Fondo Sviluppo e coesione 2014-2020 - Adempimenti 
delibere CIPE n. 25 e 26 del 10 agosto 2016. Piani ope-
rativi/Piani stralcio e Patti per lo sviluppo.    Governance   , 
modifiche e riprogrammazioni di risorse, revoche, dispo-
sizioni finanziarie»; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive 
modificazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 44 del citato decreto-legge 
n. 34 del 2019, rubricato «Semplificazione ed efficien-
tamento dei processi di programmazione, vigilanza ed 
attuazione degli interventi finanziati dal Fondo per lo svi-
luppo e la coesione», come modificato dall’art. 1, com-
ma 309 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022», e, 
da ultimo, dall’art. 41, comma 3, del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplifi-
cazione e l’innovazione digitale», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120; 

 Visto il comma 1 del citato art. 44 del decreto-legge 
n. 34 del 2019 e successive modificazioni, secondo cui: 
«Al fine di migliorare il coordinamento unitario e la qua-
lità degli investimenti finanziati con le risorse nazionali 
destinate alle politiche di coesione dei cicli di program-
mazione 2000/2006, 2007/2013 e 2014/2020, nonché 
di accelerarne la spesa, per ciascuna amministrazione 
centrale, regione o città metropolitana titolare di risor-
se a valere sul Fondo per lo sviluppo e coesione di cui 
all’art. 4, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
in sostituzione della pluralità degli attuali documenti pro-
grammatori variamente denominati e tenendo conto degli 
interventi ivi inclusi, l’Agenzia per la coesione territo-



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19516-8-2021

riale procede, sentite le amministrazioni interessate, ad 
una riclassificazione di tali strumenti al fine di sottoporre 
all’approvazione del CIPE, su proposta del Ministro per 
il sud e la coesione territoriale, entro quattro mesi dall’en-
trata in vigore del presente decreto un unico Piano ope-
rativo per ogni amministrazione denominato “Piano 
sviluppo e coesione”, con modalità unitarie di gestione 
e monitoraggio»; 

 Visto il comma 2 del citato art. 44 del decreto-legge 
n. 34 del 2019 e successive modificazioni, in base al 
quale, per simmetria con i Programmi operativi eu-
ropei, ciascun Piano sviluppo e coesione (di seguito 
anche PSC o Piano) è articolato per aree tematiche, 
in analogia agli obiettivi tematici dell’Accordo di 
partenariato; 

 Visto il comma 6 del citato art. 44 del decreto-legge 
n. 34 del 2019 e successive modificazioni, in base al 
quale, fatto salvo quanto successivamente previsto dal 
comma 7, restano invariate le dotazioni finanziarie de-
gli strumenti di programmazione oggetto di riclassifi-
cazione, come determinate alla data di entrata in vigore 
del suddetto decreto, gli interventi individuati e il rela-
tivo finanziamento, la titolarità dei programmi o delle 
assegnazioni deliberate dal CIPE, nonché i soggetti at-
tuatori, ove già individuati; 

  Visto il comma 7 del citato art. 44 del decreto-legge 
n. 34 del 2019 e successive modificazioni, secondo 
cui: «In sede di prima approvazione, il Piano sviluppo 
e coesione di cui al comma 1 può contenere:  

   a)   gli interventi dotati di progettazione esecutiva 
o con procedura di aggiudicazione avviata, individuati 
sulla base dei dati di monitoraggio presenti, alla data 
del 31 dicembre 2019, nel sistema di monitoraggio uni-
tario di cui all’art. 1, comma 245, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147; 

   b)   gli interventi che, pur non rientrando nella ca-
sistica di cui alla lettera   a)  , siano valutati favorevol-
mente da parte del Dipartimento per le politiche di 
coesione, della Presidenza del Consiglio dei ministri 
e dell’Agenzia per la coesione territoriale, sentite le 
amministrazioni titolari delle risorse di cui al com-
ma 1, in ragione della coerenza con le “missioni” della 
politica di coesione di cui alla Nota di aggiornamento 
del Documento di economia e finanza 2019 e con gli 
obiettivi strategici del nuovo ciclo di programmazione 
dei fondi europei, fermo restando l’obbligo di generare 
obbligazioni giuridicamente vincolanti entro il 31 di-
cembre 2021»; 

 Visto il comma 9 del citato art. 44 del decreto-legge 
n. 34 del 2019 e successive modificazioni, in base al 
quale per gli interventi di cui al comma 7, lettera   b)  , il 
CIPE stabilisce, al fine di accelerarne la realizzazione 
e la spesa, le misure di accompagnamento alla proget-
tazione e all’attuazione da parte del Dipartimento per 
le politiche di coesione, dell’Agenzia per la coesione 
territoriale e della Struttura per la progettazione di beni 
ed edifici pubblici di cui all’art. 1, comma 162, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

 Considerate le risultanze delle istruttorie di rico-
gnizione e valutazione dell’attuazione delle risorse 
FSC assegnate a ciascuna regione e provincia autono-
ma con riferimento ai cicli di programmazione 2000-
2006, 2007-2013 e 2014-2020, svolte ai sensi del citato 
art. 44, commi 1 e 7, del decreto-legge n. 34 del 2019; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante 
«Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavo-
ro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77, e, in particolare, gli articoli 241 e 242, che, al 
fine di contrastare gli effetti emergenziali della pande-
mia, consentono di ricorrere a nuove assegnazioni FSC 
oppure alla riprogrammazione delle risorse FSC rive-
nienti dalla ricognizione di cui al precedente alinea; 

 Vista la delibera CIPE 29 settembre 2020, n. 60, che 
ha preso atto della riprogrammazione della Regione 
Friuli-Venezia Giulia dell’importo di complessivi 9,40 
milioni di euro, ai sensi del citato art. 44 del decreto-
legge n. 34 del 2019, e ha disposto la nuova assegna-
zione alla medesima regione di risorse FSC 2014-2020 
per un importo complessivo di 38,69 milioni di euro, 
pari alla differenza fra l’ammontare di 48,09 milioni 
di euro delle riprogrammazioni operate dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia sul Programma operativo regio-
nale, di seguito POR, finanziato dal Fondo sociale eu-
ropeo (FSE) 2014-2020 ai sensi dei citati articoli 241 
e 242 del decreto-legge n. 34 del 2020 e l’ammontare 
delle risorse riprogrammabili ai sensi del citato art. 44 
del decreto-legge n. 34 del 2019; 

 Visto il comunicato del CIPE pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 2 del 4 gennaio 2021, con il quale è 
stato modificato il testo della citata delibera CIPE n. 60 
del 2020, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 317 del 
22 dicembre 2020, che, per un mero errore materiale, si 
discostava dal testo della delibera firmata e registrata 
dalla Corte dei conti; 

 Considerato che nell’odierna seduta il Comitato ha 
approvato la delibera, recante «Fondo sviluppo e coe-
sione - Disposizioni quadro per il Piano sviluppo e co-
esione», che, ai sensi del citato art. 44, comma 14, del 
decreto-legge n. 34 del 2019, stabilisce la disciplina 
ordinamentale dei PSC, assicurando la fase transitoria 
dei cicli di programmazione 2000-2006 e 2007-2013 e 
armonizzando le regole vigenti in un quadro unitario; 

  Considerato che, in coerenza con la citata delibera 
ordinamentale approvata dal Comitato interministeria-
le per la programmazione economica e lo sviluppo so-
stenibile in data odierna, lo schema di PSC è costituito 
in via generale dalle seguenti tavole, fermo restando la 
specificità di ciascun Piano:  

 Tavola 1 - Strumenti di programmazione ri-
classificati nel PSC, ai sensi del citato art. 44, com-
ma 1, del decreto-legge n. 34 del 2019 e successive 
modificazioni; 
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 Tavola 2 - Risorse totali PSC per ciclo di pro-
grammazione ad esito istruttoria, ai sensi del citato 
art. 44, comma 7, del decreto-legge n. 34 del 2019 
e successive modificazioni e dei citati articoli 241 
e 242 del decreto-legge n. 34 del 2020 e successive 
modificazioni; 

 Tavola 3 - PSC Sezione ordinaria: interventi 
confermati per articolazione tematica; 

 Tavola 4 - PSC Sezioni speciali: risorse da ri-
programmazione e nuove assegnazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
12 febbraio 2021, con il quale, tra l’altro, l’onorevole 
Maria Rosaria Carfagna è stata nominata Ministro sen-
za portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 13 febbraio 2021, con il quale al Ministro 
senza portafoglio, onorevole Maria Rosaria Carfagna, 
è stato conferito l’incarico per il sud e la coesione 
territoriale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 15 marzo 2021, concernente la delega di fun-
zioni al Ministro per il sud e la coesione territoriale, 
onorevole Maria Rosaria Carfagna; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubbli-
ca 25 febbraio 2021, con il quale l’onorevole Bruno 
Tabacci è stato nominato Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 19 marzo 2021, con il quale l’onorevole Bru-
no Tabacci è stato nominato Segretario del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e 
lo sviluppo sostenibile (CIPESS), e gli è stata asse-
gnata, tra le altre, la delega ad esercitare le funzioni 
spettanti al Presidente del Consiglio dei ministri in ma-
teria di coordinamento della politica economica e pro-
grammazione degli investimenti pubblici di interesse 
nazionale; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro 
per il sud e la coesione territoriale, prot. n. 306-P del 
30 marzo 2021, e l’allegata nota informativa predispo-
sta dal competente Dipartimento per le politiche di co-
esione della Presidenza del Consiglio dei ministri, così 
come integrata dalla nota DPCOE prot. n. 1655-P del 
13 aprile 2021, concernente la proposta di approvazio-
ne, in prima istanza, del PSC a titolarità della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, articolato nelle Tavole 1, 2, 3 e 
4, allegate alla nota informativa del Dipartimento per 
le politiche di coesione, in conformità allo schema ge-
nerale sopra descritto, così come disposto dalla citata 
delibera ordinamentale, approvata in data odierna da 
questo Comitato; 

 Preso atto che, a risultanza degli esiti istruttori 
del citato art. 44, comma 7, del decreto-legge n. 34 del 
2019, indicati nella predetta Tavola 2, il valore com-
plessivo del PSC della Regione Friuli-Venezia Giulia è 
pari a 322,42 milioni di euro e che la provenienza con-
tabile delle risorse è la seguente: 2000-2006 per 108,07 
milioni di euro, 2007-2013 per 160,26 milioni di euro e 
2014-2020 per 54,09 milioni di euro; 

  Preso atto, in particolare, che, con riferimento agli 
strumenti riclassificati nella Tavola 2, righe F1 e F2, 
del PSC della Regione Friuli-Venezia Giulia sono state 
confermate le seguenti risorse:  

 255,60 milioni di euro    ex    art. 44, comma 7, lettera 
  a)   del decreto-legge n. 34 del 2019; 

 18,73 milioni di euro    ex    art. 44, comma 7, lettera 
  b)   del decreto-legge n. 34 del 2019; 

 Considerato, altresì, che a tali elementi, contenuti 
nella sezione ordinaria del PSC della Regione Friuli-
Venezia Giulia, si aggiungono le risorse delle sezioni 
speciali del PSC, per 48,09 milioni di euro, di cui 9,40 
milioni di euro di risorse riprogrammate    ex    art. 44 del 
citato decreto-legge n. 34 del 2019 e ai sensi dei citati 
articoli 241 e 242 del decreto-legge n. 34 del 2020, 
e 38,69 milioni di euro di nuove assegnazioni FSC 
2014-2020; 

 Vista la tavola allegata in appendice al PSC della 
Regione Friuli-Venezia Giulia, che fornisce informa-
zioni estratte dal Sistema nazionale di monitoraggio 
sugli interventi contenuti nella sezione ordinaria, per 
articolazione tematica, ciclo di programmazione e sta-
to di attuazione; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, 
recante «Regolamento interno del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica», così come 
modificata dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, 
n. 79, recante «Regolamento interno del Comitato in-
terministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Dipar-
timento per la programmazione e il coordinamento del-
la politica economica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri e dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, posta a base della odierna seduta del Comitato; 

 Sulla proposta del Ministro per il sud e la coesione 
territoriale; 

  Delibera:  

  1. Approvazione del piano sviluppo e coesione a 
titolarità della Regione Friuli-Venezia Giulia  

  1.1 È approvato, in prima istanza, il piano sviluppo 
e coesione della Regione Friuli-Venezia Giulia, così 
come articolato nelle relative Tavole in allegato, che 
costituiscono parte integrante della presente delibera, 
avente un valore complessivo di 322,42 milioni di euro 
a valere sul Fondo sviluppo e coesione, secondo la se-
guente provenienza contabile delle risorse:  

 FSC 2000-2006 per 108,07 milioni di euro; 

 FSC 2007-2013 per 160,26 milioni di euro; 

 FSC 2014-2020 per 54,09 milioni di euro. 
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 1.2 Il PSC in prima approvazione è articolato in una sezione ordinaria, per un valore di 274,33 milioni di euro e 
in due sezioni speciali per un valore complessivo di 48,09 milioni di euro. 

 1.3 La sezione ordinaria si compone di: risorse    ex    art. 44, comma 7, lettera   a)   del citato decreto-legge n. 34 
del 2019, per 255,60 milioni di euro e di risorse    ex    art. 44, comma 7, lettera   b)   del citato decreto-legge n. 34 del 
2019 per 18,73 milioni di euro. 

 1.4 Le sezioni speciali si compongono di: «risorse FSC per contrasto effetti COVID» pari a 0,00 (sezione 
speciale 1) e «risorse FSC per copertura interventi    ex    fondi strutturali 2014-2020» (sezione speciale 2) per 48,09 
milioni di euro. 

  2. Norme finali.  

 2.1 Con l’approvazione del piano, gli strumenti programmatori riclassificati nella Tavola 1 cessano la loro 
efficacia, fermo restando quanto previsto nella «Disciplina finale e transitoria» di cui alla delibera del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile adottata nella seduta odierna, re-
cante «Fondo sviluppo e coesione - Disposizioni quadro per il Piano sviluppo e coesione». 

 2.2 A seguito della prima approvazione del PSC, la Regione Friuli-Venezia Giulia, in quanto amministra-
zione titolare del piano, provvede all’istituzione o all’aggiornamento della composizione, nel caso previsto dal 
citato art. 44, comma 4, del decreto-legge n. 34 del 2019, di un Comitato di sorveglianza, di seguito CdS, cui 
partecipano rappresentanti: del Dipartimento per le politiche di coesione, dell’Agenzia per la coesione terri-
toriale, del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica, del Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, del Dipartimento 
per gli affari regionali e le autonomie, nonché dei Ministeri competenti per area tematica. 

 2.3 Su proposta dell’amministrazione titolare responsabile del PSC, il CdS provvede, entro il 31 dicembre 
2021, a integrare il PSC con: settori d’intervento per area tematica e corrispondenti importi finanziari e, in base 
alla documentazione già disponibile, obiettivi perseguiti con indicazione dei principali indicatori di realizza-
zione e di risultato; piano finanziario complessivo del PSC, con esplicitazione della previsione di spesa per 
ciascuna annualità del primo triennio, anche in formato standard elaborabile. 

 2.4 Al fine di accelerare la realizzazione e la spesa degli interventi di cui al comma 7, lettera   b)  , del citato 
art. 44 del decreto-legge n 34 del 2019, il Dipartimento per le politiche di coesione, l’Agenzia per la coesione 
territoriale e la Struttura per la progettazione di beni ed edifici pubblici, per quanto di rispettiva competenza, 
possono disporre, anche nell’ambito di convenzioni già esistenti con società    in house   , misure di accompagna-
mento alla progettazione e attuazione, su richiesta della Regione responsabile del PSC in oggetto. 

 2.5 Le risorse oggetto del PSC saranno erogate nei limiti delle disponibilità di bilancio annuali afferenti ai 
cicli di programmazione 2000-2006, 2007-2013 e 2014-2020. 

 2.6 Per quanto non espressamente previsto dalla presente delibera, si applicano le disposizioni normative 
e le procedure previste dalla citata delibera «Fondo sviluppo e coesione - Disposizioni quadro per il Piano svi-
luppo e coesione» di pari data, concernente le disposizioni quadro del Piano sviluppo e coesione. 

 Roma, 29 aprile 2021 

 Il Presidente: DRAGHI 

 Il segretario: TABACCI   

  Registrato alla Corte dei conti il 27 luglio 2021
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, reg. n. 1073 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Tinset»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 605/2021 del 3 agosto 2021  

  Si autorizzano le seguenti variazioni, relativamente al medicinale 
TINSET (A.I.C. n. 025293), per le seguenti forme e confezioni auto-
rizzate all’immissione in commercio in Italia: «Tinset» 25 mg/ml goc-
ce orali sospensione (A.I.C. n. 025293034) e «Tinset» 5% gel (A.I.C. 
n. 025293046):  

 variazione tipo II B.I.a.1.b - introduzione di un nuovo fabbrican-
te della sostanza attiva oxatomide idrato che ha il sostegno di un ASMF: 
Grünenthal GmbH, Zieglerstraße 6, 52078 Aachen, Germania; 

 variazione tipo IB B.I.a.2.a - modifica minore del processo di 
produzione della sostanza attiva; 

 variazione tipo II B.I.b.1.f - modifica dei parametri di specifica 
e/o dei limiti del principio attivo, di una materia prima, di una sostanza 
intermedia o di un reattivo utilizzato nel procedimento di fabbricazione 
del principio attivo. Modifica al di fuori della categoria di limiti di spe-
cifiche per il principio attivo. 

 Codice pratica: VN2/2020/80. 
 Titolare A.I.C.: Grünenthal Italia S.r.l. (codice SIS 0045). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A04853

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Durogesic»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 607/2021 del 3 agosto 2021  

  Si autorizzano le seguenti variazioni, relativamente al medicinale 
DUROGESIC (A.I.C. n. 029212) per le forme e confezioni autorizzate 
all’ immissione in commercio in Italia:  

  VC2/2018/551:  
 1   a    var. C.I.4: aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto per specificare le benzodiazepine come esempio di farmaci 
depressivi del SNC. Inoltre, aggiunta nel § 4.5 del RCP del testo per 
indicare esplicitamente se l’uso concomitante di farmaci interagenti non 
è raccomandato o se l’uso concomitante richiede cautela, in linea con le 
informazioni già disponibili nella sezione 4.4. Conseguente aggiorna-
mento del foglio illustrativo. 

 2   a    var. C.I.4: aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto per l’aggiunta di testo sull’aumentato rischio di sviluppare 
tolleranza, dipendenza fisica o dipendenza psicologica da oppioidi, in 
individui con una storia personale o familiare di abuso di sostanze o 
di malattie mentali. Conseguente aggiornamento del foglio illustrativo. 

 3   a    var. C.I.4: aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto per l’aggiunta di informazioni relativamente al fatto che 
l’uso di «Durogesic» in pazienti con insufficienza renale deve essere 
preso in considerazione solo se i benefici superano i rischi. Conseguente 
aggiornamento del foglio illustrativo. 

  VC2/2019/583:  
 1   a    var. C.I.4: aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto per aggiunta delle informazioni sui rischi di rapida interru-
zione degli analgesici oppioidi in pazienti fisicamente dipendenti. Con-
seguente aggiornamento del foglio illustrativo. 

 2   a    var. C.I.4: aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto per aggiunta di informazioni riguardanti l’associazione tra 
oppioidi e disturbi respiratori correlati al sonno. Conseguente aggiorna-
mento del foglio illustrativo. 

 3   a    var. C.I.4: aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto per l’aggiunta del testo relativo alla necessità di conservare 
«Durogesic» in un luogo non accessibile ad altri, a causa dei rischi legati 
ad ingestione accidentale, uso improprio e abuso. Conseguente aggior-
namento del foglio illustrativo. 

 4   a    var. C.I.4: aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto per l’aggiunta di 2 reazioni avverse emerse durante il pe-
riodo postmarketing (apnea centrale del sonno e ipossia) Conseguente 
aggiornamento del foglio illustrativo. 

  VC2/2020/280:  
 C.I.4: aggiornamento del riassunto delle caratteristiche del 

prodotto per l’introduzione di informazioni sull’iperalgesia indotta da 
oppioidi. Conseguente aggiornamento del foglio illustrativo. 

 Si autorizza pertanto la modifica dei seguenti paragrafi del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto e delle corrispondenti sezioni 
del foglio illustrativo e dell’etichettatura: 4.2, 4.4, 4.5, 4.8 e 6.5 nonché 
modifiche editoriali. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

 Codici pratica: VC2/2018/551, VC2/2019/583 e VC2/2020/280. 
 Numero procedure: NL/H/3915/001-005/II/007/G, NL/

H/3915/001-005/II/011/G e NL/H/3915/001-005/II/012. 
 Titolare A.I.C.: Janssen Cilag S.p.a. (codice SIS 1445). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo ed 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  21A04854
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Blixie»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 606/2021 del 3 agosto 2021  

  Si autorizza la seguente variazione, relativamente al medicinale 
BLIXIE (A.I.C. n. 043107), per le seguenti forme e confezioni autoriz-
zate all’immissione in commercio in Italia:  

 A.I.C. n. 043017021 - «10 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/PVDC/Al; 

 A.I.C. n. 043017019 - «5 mg compresse rivestite con film» 28 
compresse in blister PVC/PVDC/Al; 

  Tipo IB, C.I.5.z), per la modifica del regime di fornitura:  
 da RNRL - Medicinale soggetto a prescrizione medica limitati-

va, da rinnovare di volta in volta, vendibile al pubblico su prescrizione 
di centri ospedalieri o di specialisti - neurologo, geriatra, psichiatra; 

 a RRL - Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 
vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti 
- neurologo, geriatra, psichiatra. 

 Codice pratica: C1B/2021/1043. 
 Titolare A.I.C.: Tecnigen S.r.l. (Codice SIS 3891). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate all’etichettatura, entro e non oltre i 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente determina. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente determi-
na, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza 
del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della 
determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 La prescrizione da parte del medico dovrà avvenire con il regi-
me di fornitura definito all’art. 1 dalla data di efficacia della presente 
determina. 

 Disposizioni finali: la presente determina è efficace dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  21A04855

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Nuvaring»    

      Estratto determina IP n. 716 del 2 agosto 2021  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le NUVARING 0,120 MG/0,015 MG POR 24 HORAS, SISTEMA DE 
LIBERTAÇÃO VAGINAL dal Portogallo con numero di autorizzazione 
5717756, intestato alla società Organon Portugal, Sociedade Unipessoal 
LDA. Praça Marqués De Pombal, nº 14 1250-162 - Lisboa Portugal e 
prodotto da N.V. Organon, Kloosterstraat 6, 5349 Ab Oss, Paesi Bassi, 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in Via Lambretta, 
2 - 20090 Segrate (MI). 

 Confezione: NUVARING «0,120 mg/0,015 mg ogni ventiquattro 
ore dispositivo vaginale» 1 dispositivo in bustina AL/LDPE/PET + 1 
applicatore. 

 Codice A.I.C. n. 049234014 (in base 10) 1GYJ2Y (in base 32). 
 Forma farmaceutica: dispositivo vaginale. 
 Principio attivo: 11,7 mg di etonogestrel e 2,7 mg di etinilestradiolo. 
 Eccipienti: copolimeri di etilene vinilacetato (28% e 9% vinilaceta-

to) (un tipo di plastica che non si scioglie nel corpo) e magnesio stearato. 
 Officine di confezionamento secondario: Falorni S.r.l., Via provin-

ciale lucchese, s.n.c. – Loc. Masotti – 51100 Serravalle Pistoiese (PT): 
ok 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: NUVARING «0,120 mg/0,015 mg ogni ventiquattro 
ore dispositivo vaginale» 1 dispositivo in bustina AL/LDPE/PET + 1 
applicatore. 

 Codice A.I.C. n. 049234014. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: NUVARING «0,120 mg/0,015 mg ogni ventiquattro 
ore dispositivo vaginale» 1 dispositivo in bustina AL/LDPE/PET + 1 
applicatore. 

 Codice A.I.C. n. 049234014. 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A04856

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Tobral»    

      Estratto determina IP n. 717 del 2 agosto 2021  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
TOBREX 3mg/g unguent oftalmic, 3,5 g dall’Ungheria con numero di 
autorizzazione OGYI-T-5295/01, intestato alla società Novartis Hunga-
ria KFT. 1114 Budapest, Bartok BELA UT 43-47 Ungheria e prodotto 
da Alcon - Couvreur, Rijksweg 14, B-2870 Puurs, Belgium e da Alcon 
CUSI, S.A., Camil Fabra 58, 08320 El Masnou, Spain, con le specifi-
cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
2 - 20090 Segrate (MI). 

 Confezione: TOBRAL «0,3 % unguento oftalmico» tubo da 3,5 g. 
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 Codice A.I.C.: 042846129 (in base 10) 18VKXK(in base 32). 
 Forma farmaceutica: unguento oftalmico. 
  Composizione: 100 g contengono:  

 principio attivo: Tobramicina 0,3 g; 
 eccipienti: clorobutanolo, olio di vaselina, vaselina bianca. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Falorni S.r.l., via dei Frilli, 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI); 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO; 
 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR) 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: TOBRAL «0,3 % unguento oftalmico» tubo da 3,5 g. 
 Codice A.I.C.: 042846129. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: TOBRAL «0,3 % unguento oftalmico» tubo da 3,5 g. 
 Codice A.I.C.: 042846129. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-

nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A04857

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI BARI

      Nomina del conservatore del registro delle imprese.    

     Con deliberazione di giunta n. 51 del 29 giugno 2021 immediata-
mente esecvutiva, è stato nominato Conservatore del registro delle im-
prese della Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di 
Bari, il dott. Angelo Raffaele Caforio, Segretario generale    pro tempore    
dell’ente, a decorrere dal 1° luglio 2021 e fino alla data prevista dal 
medesimo provvedimento.   

  21A04927

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Comunicato relativo all’avviso di soppressione della Parroc-
chia di S. Giacomo Maggiore, con sede in Argenta, frazio-
ne Portorotta.    

     A parziale rettifica del sunto già pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 166 del 13 luglio 2021, relativo alla soppressione della parrocchia 
di S. Giacomo Maggiore, si precisa che la sede dell’ente soppresso è 
in Argenta (FE), ma non nella frazione Portorotta, come erroneamente 
indicato nella precedente comunicazione.   

  21A04928  
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